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Sarà Francesco Squizzato il candidato a sindaco?

Gennaio

Francesco Scquizzato, assessore nell'at-
tuale maggioranza e molto attivo poli-

ticamente dal 1980, al momento è il nome 
più gettonato come candidato a sindaco 
per dare continuità ai dieci anni di Pier-
luigi Cagnin. Si tratta di una voce sempre 
più frequente fra i piombinesi, anche se 
la politica di centro-destra si dovrebbe 
esprimere ufficialmente fra una decina di 
giorni. Intanto al sindaco ancora in cari-
ca abbiamo rivolto qualche domanda. Era 
il 2007, quando il Pdl di allora decise di 
mettere in campo il 31enne Pierluigi Ca-
gnin, ex-allenatore di calcio delle giova-

Piombino Dese, elezioni ormai alle porte

Pub - Birreria - Paninoteca
Via Stradona 71/b - Zeminiana di Massanzago
Birre tedesche a rotazione
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Finalmente è giunto il momento di riaprire questo amato luogo!
Alla presenza di amministratori di ieri 

e di oggi, di autorità civili e religio-
se, di autorità in ambito teatrale, del re-
sponsabile dell ’ufficio lavori pubblici del 
Comune di Scorzè dottor Rodolfo Zanella 
direttore dei lavori, unitamente all ’archi-
tetto Francesca Borghesan responsabile 

della sicurezza, di alunni della scuola 
primaria con i loro docenti, della fami-
glia Rigo e di numerosi cittadini del co-
mune, sabato 12 novembre è stato inau-
gurato il teatro Elios-Aldò che dopo un 
lungo periodo di tempo è stato riporta-
to ad essere la sede per eccellenza del-

Elios-Aldò completamente restaurato
la cultura del paese di Scorzè, il luogo 
dove i cittadini si possono esprimere 
e possono accrescere il senso esteti-
co e quello critico. Dopo la cerimonia 
ufficiale è iniziata la settimana dell ’ i-
naugurazione, sette giorni nei quali le 
associazioni che si occupano di aspetti 
culturali legati alla rappresentazione, 
hanno presentato le loro proposte ad 

un pubblico che ogni sera ha riempito 
il teatro, quasi a dimostrare come que-
sta apertura fosse attesa dalla gente. A 
coordinare tutte queste attività è stata 
Anna De Franceschi, attrice dell ’asso-
ciazione “Stivalaccio teatro”. Questo 
teatro, col nome di Cinema Elios è sta-
to costruito nel 1962. La proprietà e la 
gestione erano della famiglia di Orazio 
Rigo e della moglie Argene che tutti co-
noscono come Maria… 

Segue a pag.32

nili piombinesi, per sconfiggere alle co-
munali di quell ’anno l ’inossidabile muro 
della Lega, che da dieci anni governava 
Piombino Dese con Luciano Cagnin. Quel 
rampollo molto vicino all ’ambiente par-
rocchiale, dopo dieci anni è al termine 
del suo secondo mandato da primo citta-
dino. Fra le tante cose che è riuscito a re-
alizzare, una però è rimasta incompiuta, 
ovvero la sistemazione dell ’ex-consorzio 
agrario, oggi adibito solamente a magaz-
zino comunale: “ho lavorato tanto con 
la mia squadra per trovare un’adeguata 
soluzione a questo importante proble-

ma, avevamo tante idee, che poi sono 
sfociate in progetti da realizzare. Però le 
trattative con le imprese di costruzione, 
si sono arenate per il fallimento di que-
ste ultime. E così l ’ex-consorzio rimarrà, 
ancora per anni, una questione intricata 
ma soprattutto senza una decorosa so-
luzione. Signor sindaco, guardando in-
dietro, quali sono stati gli sbagli che ha 
commesso? “Ripercorrendo velocemente 
la lunga strada che ho percorso in que-
sti anni, rifarei gli stessi passi; potrei 
aver commesso qualche errore, ma non 
ho rimpianti!”. E che consiglio può dare 
al prossimo primo cittadino? “Costruir-
si una squadra all ’altezza, condividere 

tutto senza pensare di fare tutto da solo. 
Puntare su tre o quattro cose al massi-
mo da realizzare e non tante, perché si 
rischia poi di scontentare la cittadinan-
za. E un’ultima cosa molto importante: 
non vedere solo chi ti ha votato, perché 
sei il sindaco di tutti. Per me è stata un’e-
sperienza arricchente e sono soddisfatto 
di aver dato qualcosa ai miei cittadini. 
Per fare bene questo mestiere, si rischia, 
più di qualche volta, trascurare la pro-
pria famiglia e per questo devo fare un 
ringraziamento particolare a mia moglie 
Jenny che in questi anni mi ha sempre 
sostenuto”.

Dario Guerra
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Nel corso della vita di quasi tutti i prodotti con i quali ab-
biamo a che fare quotidianamente, è fisiologico che que-

sti subiscano delle variazioni incisive nella loro veste, per ri-
manere sempre appetibili e sulla cresta dell’onda del mercato. 
Ebbene, terminata questa doverosa premessa, vi sarete sicu-
ramente accorti che la copia del giornale che avete tra le mani, 
non presenta lo stesso schema al quale vi eravate abituati nel 
corso di questi numerosi anni. Ebbene sì, abbiamo voluto rin-
novarci ancora, per regalare un tocco di novità e di curiosità 
nelle varie pagine che siete soliti sfogliare. Parafrasando un 
termine altisonante rubato dai libri di Microeconomia, pos-
siamo dire che stiamo seguendo il famoso approccio Kaizen 
giapponese anni ‘80, fondato sul miglioramento continuo 
giorno dopo giorno. E nella quasi decennale storia del nostro 
giornale, sono stati proprio questi piccoli ma grandi accorgi-
menti che ci hanno permesso di diventare, come qualcuno ha 
voluto definirci, il giornale del territorio. In sostanza, esse-
re il giornale locale di riferimento significa, come ben sapete, 
parlare del paese in cui viviamo, dei luoghi che siamo soliti fre-
quentare, le piazze dove ci piace passeggiare, delle zone natu-
ralistiche che percorriamo nel tempo libero, ma soprattutto 
delle persone che animano e danno vita alle nostre comunità. 
Perché sì, giustamente ci piace scrivere delle opere pubbliche 
e delle asfaltature realizzate in paese, ma La Voce è diventato 
il giornale di tutti perché parliamo anche dei risultati sportivi 
dei nostri atleti, celebriamo il compleanno delle nonne cen-
tenarie, ricordiamo i nostri compaesani che hanno ottenuto 
determinati risultati o riconoscimenti. Insomma, il giornale 
dei cittadini scritto dai cittadini! Proprio per questa ragione 
abbiamo voluto abbracciare questa nuova impostazione, per 
meglio mettere in evidenza l’area del Camposampierese, del 
Miranese, della Marca orientale-occidentale e della Riviera 
del Brenta: all’interno di queste sezioni, saranno presenti 
gli articoli specifici di ogni comune, quindi tutto ciò che era-
vate abituati a trovare fino al numero passato. Per tutta la 
redazione è davvero soddisfacente osservare l’attesa con cui 
i lettori aspettano la nuova uscita del giornale: basta parlare 
con i qualcuno dei tanti commercianti che gentilmente ospi-
tano i nostri dispenser per rendersi conto della velocità con la 
quale questi vengono svuotati, oppure basta fare un giro nei 
centri commerciali dove siamo presenti per assistere a queste 
dinamiche. E per poter aumentare il numero dei nostri letto-
ri, oltre ai vari punti lettura che abbiamo già pensato, ovvero 
quei luoghi come sale d’attesa dove si può sempre trovare una 
copia da leggere per far passare il tempo, stiamo rafforzando 
la nostra presenza sui social network: mese dopo mese, anche 
la nostra pagina Facebook ci sta sorprendendo, con migliaia 
di visualizzazioni in ogni nostro post. E infine, un’ultima no-
vità, La Voce sarà ancor di più un giornale di approfondi-
mento per molti comuni, uno strumento di comunicazione a 
disposizione di chi vorrà proporre un’informazione mirata su 
determinate tematiche: per questa ragione, a rotazione, po-
trete ritrovare questo periodico nella vostra cassetta postale, 
una novità non di poco conto. Allora, chiudo questo editoriale 
tipico di inizio anno, ricordando il nostro slogan che meglio 
sintetizza quanto esposto: La Voce è anche mia!

Il direttore responsabile - Emanuele Carli 

Anno ricco di 
novità per il nostro giornale

L’editoriale

PER LA TUA Pubblicità:
redazionepubblicitarialavoce@gmail.com

Cell. 346 8333987

L'editore si dichiara disponibile a regolare 
eventuali spettanze per quelle immagini di cui 

non sia stato possibile reperire la fonte.

redazione.lavocedap@gmail.com
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Vent’anni di corsa ed emozioni. È un compleanno speciale quello che attende la Dogi’s 
half marathon. Il 9 aprile 2017 la prestigiosa mezza maratona della Riviera dei Dogi 

raggiungerà il traguardo delle venti edizioni. L’Atletica Riviera del Brenta, società organiz-
zatrice dell’evento, è al lavoro da mesi per far sì che la prossima Dogi’s half marathon sia un 
appuntamento davvero indimenticabile. “Stiamo pensando ad un intero weekend di eventi 
che coniughi sport e promozione del territorio - spiega il presidente dell’Atletica Riviera del 
Brenta, Michele Stellon - dalla scorsa edizione, la Dogi’s half marathon ha, a tutti gli effetti, 
la qualifica di gara internazionale e la Riviera del Brenta, grazie anche alla vicinanza con Ve-
nezia, rappresenta un grande motivo di richiamo per tanti appassionati che amano coniugare 
corsa e turismo. Non a caso, pur mancando oltre tre mesi all’evento, ci sono già giunte diverse 
richieste di partecipazione dall’estero, dal Nord Europa in particolare”. Nel 2016 il percorso 
della Dogi’s half marathon ha ricevuto la prestigiosa omologazione Aims-Iaaf. Una garanzia 
di qualità tecnica ed organizzativa, che si abbina allo splendore della terra dei dogi: basti pen-
sare che lungo i 21.097 chilometri di gara sorgono ben 19 ville venete, compresa la celebre villa 
Pisani a Stra. La Dogi’s half marathon attraversa il territorio di quattro comuni della Riviera 
del Brenta: Fiesso d’Artico, Stra, Mira e Dolo. Il tracciato, ad ogni edizione, ruota partenza e 
arrivo tra le quattro cittadine, con il risultato di offrire agli atleti la sensazione di correre su un 
percorso sempre nuovo. Dopo Dolo, baricentro dell’edizione 2016, nel 2017 partenza e arrivo 
della Dogi’s half marathon saranno a Fiesso d’Artico. Dogi’s half marathon significa anche 
solidarietà: l’edizione 2017 promuoverà infatti una raccolta di fondi da destinare a “Team for 
children” Onlus. “Ogni anno la Dogi’s half marathon abbraccia un diverso progetto di solida-
rietà - continua Stellon - per il 2017 abbiamo scelto Team for children Onlus, associazione che 
da diversi anni collabora con i medici della clinica di Oncoematologia pediatrica dell’ospeda-
le di Padova, fornendo un importante contributo alle attività del reparto e alle necessità dei 
bambini ammalati e delle loro famiglie”. Le iscrizioni alla Dogi’s half marathon sono aperte: 
un appuntamento da non perdere per un compleanno che si annuncia davvero speciale.

Ufficio stampa
Atletica Riviera delBrenta

Un’emozione lunga vent’anni

Finalmente si potrà arrivare alla stazione Santa Quaranta

Dogi’s half marathon

- -

 E-mail: medici.medicina@gmail.com
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Treviso-Ostiglia ultimo miglio: si parte!

Lo scorso 30 dicembre sono stati aggiudicati i lavori per la realizzazione dell’ultimo miglio 
della ciclopedonale Treviso-Ostiglia, al consorzio temporaneo d’imprese che ha per capo-

fila la ditta Brussi Srl. I lavori inizieranno alla fine di febbraio e, secondo il cronoprogramma 
stabilito di 115 giorni, termineranno nell’estate. Si arriverà così, finalmente, all’inizio o fine, 
dipende dal senso di marcia, dell’ex-ferrovia, vale a dire alla stazione di Santi Quaranta colle-
gando così la Treviso-Ostiglia alle altre ciclabili del progetto “Green tour - verde in movimento”, 
per un totale di oltre 650 chilometri di percorribilità tra Lombardia, Veneto, Friuli, Emilia Ro-
magna con agganci ai percorsi trentini ed a quelli oltralpe. Sarebbe “la notizia dell’anno”, anzi, 
vista la pluridecennale attesa soprattutto di chi, come il sottoscritto, si è sempre battuto perché 
la Treviso-Ostiglia nel tratto trevigiano non divenisse, come da infausti e demenziali progetti, 
una Noalese-bis, tanto inutile quanto sciagurata per l’ambiente e per tutti, sarebbe “la notizia 
del decennio”! Permettetemi però di essere peggio di san Tommaso, date le brucianti delusioni 
prese di continuo così, visto che abito proprio all’inizio dell’ultimo miglio, non crederò sinché 
non vedrò concretizzarsi e compirsi i desiderata, per ora solo parole. Vittore Trabucco
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Renzi è (ufficialmente) uscito di 
scena ma (di fatto) governa lui. 

La sua, è stata l’unica mossa che 
poteva fare. Sa bene che il 2017 
sarà un anno in cui sulle famiglie 
peseranno ancora di più gli effetti 
della crisi e, come sempre, quando 
le cose non vanno il primo a rimet-
terci politicamente è il capo del 
governo, Gentiloni quindi. La crisi 
che si abbatterà innanzitutto sul 
sistema bancario italiano, avrà ef-
fetti devastanti di cui già possiamo 
vedere le prime avvisaglie con l’ap-

2017: il Gentirenzi della crisi
Con l’augurio di un buon anno nuovo!

provazione del decreto cosiddetto 
“salva risparmio” attraverso il qua-
le il governo indebita ancor più l’I-
talia di circa 20 miliardi di euro che 
peseranno ovviamente in negativo 
sul nostro già mastodontico debito 
pubblico. In realtà tutte, ripeto, tut-
te le stime di crescita previste già 
nel 2012 sono riviste al ribasso sia 
in zona euro che negli altri mercati 
mondiali. Il sistema dell’informa-
zione ha una grande responsabilità 
in questa fase. L’Italia è a un bivio 
e il racconto pubblico di questo mo-

mento di svolta è un compito diffi-
cile. Rischiamo di incamminarci a 
occhi bendati verso il baratro con la 
sicumera di chi è convinto di avere 
fatto i passi giusti. Forse per fron-
teggiare in modo diverso la crisi 
dovremmo progettare il modello di 
un’economia sostenibile, più equa e 
duratura. Solo così, a mio modestis-
simo avviso, potremmo costruire le 
strategie del “dopo crisi” rimetten-
do la finanza al suo posto attraver-
so un confronto sugli indirizzi di 
un’economia diversa: la sostenibi-
lità ambientale e la qualità sociale, 
la giustizia economica e nuove pro-

duzioni e consumi, la cooperazione 
internazionale e lo sviluppo di un 
welfare degno di questo nome, una 
politica di giustizia fiscale e nuove 
forme di economia solidale. In Ita-
lia ora si discute molto di nuova leg-
ge elettorale, se ne discute troppo 
forse mentre i problemi delle fami-
glie aumentano di giorno in giorno 
e l’unico obiettivo delle forze politi-
che sembra sia quello di garantirsi 
la fetta maggiore di posti di gover-
no. Ma dove stanno le politiche per 
il territorio, per le famiglie, per i 
giovani in cerca di una occupazio-
ne e con essa di una speranza per 
il futuro? L’anno nuovo è alle porte 
e ascoltando papa Francesco, pochi 
giorni fa, nel messaggio per il suo 
ottantesimo compleanno, da Roma 
ricordava che: “Lui non accumula, 

non si carica di cose, non ha fissa 
dimora, non si attacca a quelli che 
lo seguono e poi, in gran parte, lo 
abbandonano. E non dimentica mai 
l’uomo e le sue necessità”. Nel silen-
zio, davanti al presepe queste parole 
dicono molto più di quanto nessuno 
possa raccontare. Buon anno nuovo 
a tutti! Michele Celeghin 

a garantire il rispetto dell’identità, 
della cultura e della parlata. Non si 
tratta di indipendenza ma del diritto 
a poter gestire i propri affari regio-
nali come una nazione sorella, diritti 
speciali che gradualmente ci faran-

Riconosciuta la minoranza nazionale veneta
no diventare come l’Alto Adige - Sud 
Tirolo. L’unicità dei veneti esiste da 
3.200 anni, e con la Repubblica veneta 
i veneti hanno raggiunto grandissimi 
traguardi. Una storia grandissima ed 
unica, quella della Repubblica veneta 
e dei veneti, copiata e studiata in tut-
to il mondo, e prossimamente anche 
nelle nostre scuole. Una parlata, quella 
veneta, già riconosciuta come lingua 
all’estero, più antica dell’Italiano di 
300 anni; è stata anche la lingua più 
parlata in tutti i porti del Mediterra-
neo.  E giustamente presto avrà nelle 
Venezie la stessa dignità dell’Italiano, 
come avviene in Alto Adige con il Sud 
Tirolo. È stato dimostrato dalla scien-
za, tra l’altro, che i bambini a cui si 

Essere “paroni” a casa propria è un diritto, basta dichiararsi parlano due lingue crescono meglio e 
più intelligenti, anzi sono predisposti 
a imparare anche la terza e la quarta 
lingua; sono inoltre più capaci di af-
frontare un mondo multiculturale. Ma 
le due lingue devono essere “naturali” 
ed esprimere una cultura, non deve es-
sere una cosa ridicola fatta con lingue 
che non si conoscono bene. Ecco perché 
ben presto storia, cultura, arti e lingua 
venete verranno insegnate nelle scuole 
in maniera seria e non come certi gior-
nalisti fanno credere. Forse il segreto 
del miracolo veneto è stato proprio nel 
nostro bilinguismo: garantendo anche 
ai bambini il diritto alla cultura veneta 
li fa crescere capaci di affrontare me-
glio il futuro. Certo, serviranno nuovi 
insegnanti specializzati e corsi all’u-
niversità come fanno all’estero, ma 

anche dei canali televisivi e delle radio 
in lingua, oltre a cartelli stradali che 
riporteranno i nomi antichi delle vie. 
Tutto questo senza nuove tasse ma con 
trasferimenti da parte del ministero 
del Tesoro: lo dice la legge internazio-
nale. I veneti da sempre vogliono che la 
pace venga salvaguardata, e che si ge-
stisca bene la cosa pubblica: non è un 
mistero che i veneti lo sappiano fare 
bene. Per questo i veneti da sempre 
chiedono di gestire almeno una parte 
dei propri affari pubblici. Finalmente 
è arrivato il momento che si rispettino 
i loro diritti. Tutto questo grazie all’i-
niziativa di pochi piccoli comuni, ma 
anche del Consiglio che ha approvato 
nonostante i corvi. 

Loris Palmerini

Grazie ad una pluriennale esperienza nel settore, Italtempra 
è in grado di o�rire prodotti della più alta qualità ed 
un’assistenza dedicata. Personale specializzato e aggiornato 
permette la realizzazione di stampi, anche personalizzati, per 
la produzione di minuteria metallica per calzature (oltre 
che di minuteria varia in conto terzi):

* Lamine per sottopiedi
* Lamine per PU
* Lamine per calzature sportive
* Spine elastiche per tacchi
* Inserti
* Rinforzi

Via Germania, 39 Peraga di Vigonza (Pd) • Tel. 049 625812 Fax. 049 8930782

email: info@italtempra.com • www.italtempra.com

PADOVA, Via Polonia - 35127  Zona Industriale
TEL. 049 8945155 - FAX 049 8701064

info@steelservice.it

Steel Service opera tramite un centro servizi interno in 
grado di soddisfare tu�e le fasi di lavorazione ineren� ai 
diversi sta� di qualità e dimensione dei nastri di acciaio 
inox, temprato e temprabile.

I NOSTRI SERVIZI SONO:
•Finiture e cara�eris�che a richiesta
•Bordatura nastri in acciaio a rullo e ad utensile
•Spianatura e bandellatura
•Cesoiatura conto terzi
•Staff interno per consulenze tecniche e quotazioni
•Su richiesta: Emissione cer�fica� di analisi e prove meccaniche
•Su richiesta: Fornitura nastro preverniciato a misura – Bonifica     
  su materiale fornito dal cliente

Il Consiglio regionale del Veneto ha 
riconosciuto ai veneti lo “status” 

speciale di nazione minoritaria in Ita-
lia. In base alla legge-quadro interna-
zionale sulle nazioni minori ai veneti 
spettano diritti speciali che servono 
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7  parliamoci chiaro

A cura del dottor commercialista Marco Coletto

Trovano definitivamente conferma le pre-
visioni con le quali si avranno nel 2017 

nuovi adempimenti a carico dei soggetti 
titolari di partita Iva. L’adempimento della 
comunicazione nota come “spesometro”, 

A cura degli avvocati Davide Cazzolato Fabi 
e Pier Girolamo Gaudenzi

A nessuno piace pensare al momento del-
la propria dipartita o a quella dei pro-

pri cari. L’uomo dei nostri tempi, in virtù 
di una conoscenza per così dire “mediata” 
della morte, nutre scarso interesse per ciò 
che accadrà dopo di lui, ed ancora meno ha 
riguardo per le vicissitudini di chi riceverà 
in eredità il frutto di tanti anni di lavoro, ri-
tenendo, a ragione, di aver assolto egregia-
mente ad ogni obbligo verso i propri cari. 
La legge, tuttavia, mirando a disciplinare 
ogni momento della nostra vita, dal conce-
pimento fino alla conclusione, offre alcuni 
strumenti utili a prevenire, per quanto sia 
possibile, situazioni di incertezza giuridica 
nella titolarità dei diritti che, assai spesso, 
generano conflittualità ed astio tra fami-
liari: coloro i quali, in passato, hanno vis-
suto sempre in ottimi rapporti, una volta 
divenuti “coeredi” iniziano ad odiarsi nella 
convinzione, spesso fasulla, di essere stati 

che dovrà essere comunque presentato per 
l’ultima volta annualmente con riferimen-
to alle operazioni relative all’anno 2016, 
viene completamente sostituito con nuove 
comunicazioni telematiche dei dati relati-
vi alle fatture emesse, ricevute e registrate 
nel trimestre di riferimento a partire dal 1 
gennaio 2017. Viene dunque sostituito un 
adempimento annuale con più adempimen-
ti aventi cadenza trimestrale. Le trasmissio-
ni telematiche dovranno essere predisposte 
e inviate, per quasi tutti i trimestri, entro 
l’ultimo giorno del secondo mese successivo 
a ciascun trimestre di riferimento, con una 
posticipazione al 16 settembre della scaden-
za riferita al secondo trimestre. Per “agevo-
lare il contribuente” è stato tuttavia previ-
sto che la trasmissione dei dati relativa al 
primo e al secondo trimestre possa avvenire 
entro il 25 luglio 2017. Altro che agevolare 
il contribuente, occorrerà contrariamente 
affrettarsi al fine di elaborare i dati relativi 

“fregati” da questo o quell’altro parente. 
Spetta a noi, però, prendere la decisione 
di utilizzare o meno questi strumenti, ed 
eventualmente, scegliere quale possa esse-
re il più adeguato. Nell’ambito del nostro 
ordinamento, il diritto successorio si oc-
cupa di dare compiuta sistemazione agli 
interessi patrimoniali di un soggetto per il 
tempo in cui questi avrà cessato di vivere. 
Strumento principe per la regolamenta-
zione del patrimonio ereditario è il testa-
mento. Si parla dunque di “successione te-
stamentaria” proprio perché essa trova la 
propria fonte nel testamento (cosiddetto 
atto di ultima volontà), attraverso il quale 
la persona può disporre liberamente delle 
proprie sostanze indicando i beneficiari e 
le relative porzioni, con un unico limite in-
valicabile: il rispetto delle quote spettanti 
per legge a determinate categorie di perso-
ne (cosiddetti legittimari o riservatari). 
Tipologie di testamento e vantaggi 
del testamento segreto. Il nostro codice 
prevede vari tipi di testamento, che però 
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SCADENZIARIO PRINCIPALI

 SCADENZE FISCALI:

16 gennaio 2017
• Versamento iva mensile
• Emissione e annotazione delle 
    fatture differite
• Versamento contributi inps 
    dovuti dai datori di lavoro
•  Versamento ritenute alla fonte

25 gennaio 2017
• Presentazione elenchi intrastat  
    mensili

SEMPLIFICAZIONI FISCALI, CON NUOVI ADEMPIMENTI
SPESOMETRO E LIQUIDAZIONI IVA TRIMESTRALI DAL 2017

PREVENZIONE DEI CONFLITTI TRA EREDI
COS’È UN TESTAMENTO SEGRETO?

al secondo trimestre in quanto se prima l’a-
dempimento scadeva in data 16 settembre 
2016, con quest’altra “agevolazione”, l’adem-
pimento scadrà in data 25 luglio 2017. Com-
mercialisti ed intermediari presumibilmen-
te, visto il calendario fiscale, chiederanno 
una proroga! Oltre a questi nuovi adempi-
menti se ne aggiungono altri: anche le liqui-
dazioni periodiche Iva dovranno essere co-
municate telematicamente all’Agenzia delle 
entrate con cadenza trimestrale. Pertanto 
i contribuenti dovranno trimestralmente 
comunicare il risultato delle proprie liqui-
dazioni Iva, mensili o trimestrali, a debito 
oppure a credito, all’Agenzia delle entrate 
con stessa scadenza dell’adempimento “spe-
sometro trimestrale”. Secondo il Governo 
questo sistema dovrebbe indurre i contri-
buenti ad una maggiore fedeltà fiscale ridu-
cendo il fenomeno degli omessi versamenti 
e le frodi. I commercialisti sono scettici sul 
fatto che questi risultati verranno davvero 

sistenza, a discapito 
della segretezza.
Testamento se-
greto: questo tipo 
di atto è una forma 
intermedia tra il te-
stamento pubblico e 
il testamento ologra-
fo, e dunque è forse 
lo strumento più 
idoneo e semplice per 
tutelare l’autenticità 
delle disposizioni di 
ultima volontà. Esso 
è redatto dal testatore, ma può essere scritto anche 
da un terzo sotto dettatura o con mezzi meccanici, co-
munque deve essere sempre firmato dal testatore che lo 
consegna, con l’osservanza di particolari formalità, al 
notaio, il quale lo riceve alla presenza di due testimoni. 
Del testamento olografo esso conserva la caratteristica 
della segretezza, ma l’intervento del notaio dà la cer-
tezza che l’atto non sarà alterato o distrutto da estra-
nei, assomigliando, in tal senso, al testamento pubbli-
co. Non nascondiamo, dunque, la nostra preferenza per 
il testamento segreto, che con una spesa ragionevole e 
poche formalità, consente di evitare che i propri eredi si 
trovino ad affrontare controversie non di rado costose 
e lunghissime, risolvendo all’origine situazioni poten-
zialmente esplosive. Un atto di lungimirante generosi-
tà, dunque, utile alla serenità dei nostri cari per il tem-
po in cui non ci saremo più. Pensiamoci.

raggiunti, anzi ravvisano degli oneri aggiuntivi che sicu-
ramente imprese e professionisti dovranno affrontare e 
che stimano intorno ad euro 400 o 500 annui. Ancora 
una volta sono state tradite, almeno sotto questi aspet-
ti, le aspettative per quelle che dovevano essere le attese 
“semplificazioni fiscali”. 

hanno tutti lo stesso valore. 
Testamento olografo: è la forma di te-
stamento più semplice ed immediata, poi-
ché redatta personalmente dal testatore, 
di proprio pugno. La sua caratteristica 
fondamentale sta nel fatto che deve es-
sere interamente redatto dalla mano del 
testatore, deve contenere l’indicazione 
del giorno, mese ed anno o indicazione 
equivalente (esempio Natale 2016), deve 
esserci la sottoscrizione del testatore, che 
deve essere posta alla fine delle disposi-
zioni. Vantaggi: è semplice e gratuito, e, se 
ben nascosto, i suoi contenuti rimarranno 
riservati. Svantaggi: può essere soggetto 
ad alterazioni o a distruzione da parte di 
estranei che dovessero trovarlo.
Testamento pubblico: è il testamen-
to redatto dal notaio secondo la volontà 
espressa dal testatore con le formalità pre-
viste dalla legge. Questo tipo di testamen-
to è redatto per atto pubblico, e ha quindi 
l’efficacia tipica di questi atti. Vantaggi: la 
forma pubblica ha l’innegabile pregio di 
garantire l’autenticità ed intangibilità del 
suo contenuto. Svantaggi: comporta una 
spesa, inoltre chiunque può verificarne l’e-
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Domenica 12 febbraio dalle ore 14.00

     CAMPOSAMPIERESE
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Martedì 13 dicembre a 
Campodarsego si è tenu-

ta la seduta del Consiglio di 
amministrazione della banca. 
Il management Bcc Roma ha 
incontrato poi tutto il perso-
nale dell ’Alta padovana (oltre 
duecento i presenti) per gli au-
guri natalizi e per premiare i 
dipendenti che hanno compiu-
to 25 anni di servizio nel Cre-
dito cooperativo. L’ incontro 
con il personale è stato anche 
occasione per fare il punto ad 
un anno dall ’acquisizione del-
la Banca padovana. “La nostra 
Banca - ha detto il presiden-
te Liberati - ha realizzato un 
intervento in pieno spirito di 
mutualità di sistema, affron-
tando una sfida inedita per la 

Bcc Roma-Alta padovana
Un natale insieme: incontro con tutto il personale ad un anno dall'acquisizione Bcc di Roma. Una sfida allo stesso tempo 

affascinante e impegnativa, che sta dando 
i suoi frutti nel rilancio del Credito coope-
rativo in questo straordinario territorio”. 
Il rapporto con il territorio, infatti, si sta 
concretizzando, oltre che attraverso il cre-
dito al tessuto produttivo e alle famiglie 
(più di 60 milioni di nuovi finanziamenti 
erogati nell ’anno), anche con il supporto a 
iniziative di beneficenza o di sponsorizza-
zione sociale: a tal fine sono stati stanziati 
270mila euro per il solo 2016, gestiti dai tre 
comitati locali composti da soci rappresen-
tanti l ’area dell ’Alta padovana. La giornata 
si è conclusa presso l ’Alta forum di Campo-
darsego, con il concerto di Natale dedicato 
ai soci della banca. In una sala gremita ha 
suonato la “Circle symphony orchestra” di 
Cittadella diretta da Giulio Svegliado, che 
ha eseguito musiche di celebri autori, tra 
cui Wolfgang Amadeus Mozart, Edward El-
gar, Johan Strauss Jr. e Georges Bizet. Da 
rimarcare anche la partecipazione straordi-
naria della cantante Chiara, vincitrice della 
trasmissione televisiva “X Factor”, inter-
prete di molti brani di successo e prossima 
protagonista del Festival di Sanremo. 

CAMPODARSEGO

Inserzione pubblicitaria

Ideato nel 1958, il presepio 
artistico di Villa del Conte 

ha subito nel corso degli anni 
radicali trasformazioni tecni-
che e scenografiche da render-
lo meritevole dei più prestigio-
si riconoscimenti a vari livelli 
compreso quello del Vaticano, 
concesso da sua santità Gio-
vanni Paolo II all ’ ideatore Igino 
Tonin. Grazie alla preparazio-
ne tecnica e all ’ impegno del-

Il presepio in animazione meccanica
Rappresentate due tematiche presso il centro parrocchiale
VILLA DEL CONTE

zione comunale e l ’assessorato 
al Commercio in collaborazione 
con i commercianti di Villa del 
Conte ed Abbazia Pisani, ha or-
ganizzato la terza edizione del 

lo staff “Amici del presepio” è 
sorta nel 1987 una nuova opera 
allestita in un apposito salone 
di 500 metri quadrati presso il 
centro parrocchiale. Il nuovo 
presepio presenta due impor-
tanti tematiche: la vita dei no-
stri paesi nei tempi passati e la 
catechesi sulla natività e vita di 
Gesù Cristo. La prima parte di 
introduzione propone ambien-
ti, costumi, personaggi e lavo-
ri della terra veneta, oggetto 
di curiosità per i bambini e di 
nostalgico ricordo per i non più 

giovani. La seconda parte pre-
senta il tema della natività pro-
gettata con suggestivi scene e 
imponenti sfondi che conduco-
no il visitatore dalla creazione 
alla vita pubblica del salvatore. 
Orario di apertura: da Natale al 
6 gennaio tutti i giorni e, fino 
al 31 gennaio, tutti i sabato e 
domenica dalle 9:00 alle 12:00 
e dalle ore 14:30 alle 18:30. 
Per informazioni: associazio-
ne “Amici del presepio” di Villa 
del Conte 049-5744084, mari.
tonin@alice.it. L’Amministra-

“Il presepio in vetrina”: ogni at-
tività commerciale ha allestito 
il proprio presepe e lo espone. 
I ragazzi dell ’Istituto compren-
sivo sono andati a visitare tutti 
i presepi allestiti dai commer-
cianti e li hanno giudicati.

Mario Lago

ANTONIO ZANONAUTOZANON di

E-mail: toninoauto@katamail.com

COMPRO AUTO 
usate-incidentate
Kilometrate - fuse
Viale Roma, 27 - 35010 Massanzago (PD)

Tel. 049 5797559 - Cell. 340 3311336
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Nodari: “ottimo modo per rammentare ciò che non deve mai più accadere”

L’assessorato alla Cultura di 
Villa del Conte ha organiz-

zato per venerdì 27 gennaio 
alle 9:30 nell ’aula magna del-
la scuola secondaria di primo 
grado "Diego Valeri” di Villa 
del Conte", in occasione della 
“Giornata della memoria”, una 
lettura musicale interpretata 

Lettura musicale per ricordare le vittime della Shoah
dal gruppo teatrale del Lelio. 
“Abbiamo deciso - spiegano gli 
ideatori - di ricordare le vittime 
della Shoah dando voce a due 
capolavori della letteratura te-
desca Il diario di Anne Frank e 
L’amico ritrovato”. Una lettura 
profonda, quasi confidenziale, 
nella quale i personaggi dialo-
gheranno e racconteranno le 
reciproche storie, scambiando-
si idee, pensieri e ricordi. Le 

VILLA DEL CONTE voci si alterneranno a momen-
ti di musica e canto dal vivo, 
andranno infatti in scena non 
solo le voci di Angelo Lelio e Fa-
bia Ceccon ma anche il soprano 
e pianoforte Lara Andriolo. La 
supervisione registica di An-
gelo Lelio permetterà di inte-
grare al meglio le varie letture 
da cui è composto lo spettacolo 
denominato “Anne und Hans: 
Erinnern”. “Ricordare la gior-

nata della memoria - spiega il 
sindaco di Villa del Conte Ren-
zo Nodari - è un ottimo modo 
per rammentare ai ragazzi ciò 
che purtroppo è successo anni 
fa e che non deve mai più ac-
cadere. È davvero bello che la 
scuola sia uno strumento fon-
damentale di rif lessione per 
i giovani anche su tematiche 
così profonde, coltivando così 
nel ragazzo l ’avversione per il 
razzismo e per le sue deliranti 
conseguenze”.

Tommaso Zaramella

In occasione della Giornata della memo-
ria del 27 gennaio, l ’Amministrazione 

comunale invita tutti i cittadini ad un dop-
pio appuntamento. Il 27 gennaio di ogni 
anno viene dedicato alle vittime dell’olo-
causto e più in generale al ricordo di tutti i 
popoli che, anche in anni più recenti, sono 
stati vittime di genocidi e persecuzioni. La 
data si rifà al 27 gennaio del 1945 quando 
le truppe dell’armata rossa entrarono nel 
campo di concentramento di Auschwitz ri-
velando al mondo le atrocità compiute dal 
regine nazista. In tale occasione si ricor-
dano nel nostro paese anche tutte le vit-
time delle leggi razziali promulgate dalla 
dittatura fascista in Italia. Sabato 21 gen-
naio, alle ore 11:00, presso la sala teatro 
parrocchiale, spettacolo teatrale “Stella 
corre… scappa via!”, di teatro laboratorio 

Due appuntamenti per non dimenticare
Film, spettacoli teatrali e dibattito finale
S. GIUSTINA IN COLLE Brescia, con Anna Teotti, regia Sergio Ma-

scherpa. Spettacolo ad ingresso libero dedi-
cato ai ragazzi delle classi terze della scuola 
secondaria di primo grado “J. F. Kennedy” 
e aperto a tutta la cittadinanza. Giovedì 26 
gennaio, alle ore 20:30, presso la sala teatro 
parrocchiale, si terrà una serata organizza-
ta in collaborazione con l’università popo-
lare del circolo Auser di Santa Giustina in 
Colle, con la proiezione di “Il bambino con 
il pigiama a righe”, film del 2008 diretto 
e sceneggiato da Mark Herman. A seguire 
dibattito sul film. Entrambi gli incontri si 
inseriscono nella rassegna “Memoriae” che 
raccoglie gli eventi promossi dai comuni 
della federazione del Camposampierese in 
occasione del duplice anniversario della 
Giornata della memoria (27 gennaio) e del 
Giorno del ricordo (10 febbraio). Auschwitz 
è stato l’estremo risultato del folle proget-
to nazista di creare l’uomo perfetto, eli-
minando fisicamente tutto ciò che poteva 
ostacolare questo piano: non solo gli ebrei, 
considerati inferiori, ma anche rom, sinti, 
polacchi, oppositori politici, omosessua-
li, persone diversamente abili. Auschwitz 
rappresenta l’estrema conseguenza del ri-
fiuto da parte dell’uomo dei propri limiti e 
della propria fragilità. In una società come 
quella attuale, che predilige la perfezione e 
che giudica troppo spesso dalle apparenze, 
giornate come questa sono importanti per 
riflettere. È fondamentale accogliere ogni 
uomo in quanto uomo e considerare le dif-
ferenze occasione di arricchimento e non 
di divisione. In un’epoca che alza muri e dà 
un valore economico alla vita, è vitale ricor-
dare gli errori passati per mantenere sani 
e forti gli anticorpi soprattutto nelle gene-
razioni più giovani, affinché simili atrocità 
non possano ripetersi mai più in futuro.

Gianluca Ruffato

Dai ragazzi delle primarie una storia di speranza
Ma siamo uccelli anche noi: un tema di attualità trattato con intelligenza

È giunto alla XV edizione il li-
bro illustrato, progetto che 

vede, durante l ’anno scolasti-
co, le classi terze delle scuole 
primarie impegnate nella rea-
lizzazione di un vero e proprio 
libro stampato. Il progetto è re-
alizzato con il patrocinio degli 
assessorati alla Cultura e alla 
Pubblica istruzione. Coordina-
ti dall ’ insegnante Claudia Fior, 
anche quest’anno i ragazzi han-
no lavorato alacremente nella 
realizzazione delle tavole arti-
stiche del libro e nello studio 
del testo del professor Alberto 
Trevellin. Il libro di quest’an-

messaggio profondo e dirom-
pente. La storia è quella di un 
gruppo di uccelli costretti, a 
causa dell ’ intervento dell ’uo-
mo, ad abbandonare il proprio 
bosco per giungere dopo alcune 
traversie ad una nuova foresta. 
Qui gli ospiti vengono però ac-
colti non senza difficoltà a cau-
sa delle loro differenti usanze, 
suscitando polemiche e questio-
ni soprattutto tra i più grandi. 
Di fronte alla minaccia di allon-
tanare gli stranieri, sarà la di-
sarmante constatazione di uno 
dei più piccoli del gruppo, “ma 
siamo uccelli anche noi”, a riap-
pacificare gli animi e a far pre-
valere lo spirito 
di concordia e 

solidarietà. Una storia di acco-
glienza che ci insegna come la 
risposta migliore ai problemi 
sia quella più umana, al di là 
delle difficoltà che essa potreb-
be comportare. Sarà poi compi-
to e dovere di una comunità ci-
vile risolvere le problematiche e 
far prevalere l ’ interesse al bene 
comune. Da parte dell ’Ammini-
strazione comunale un ringra-
ziamento ai ragazzi e ai loro in-
segnanti per averci donato una 
storia così attuale ed edifican-
te. Un ringraziamento va anche 
a Clodovaldo Ruffato e a Fabio 
Franceschi di Grafica Veneta 
di Trebaseleghe senza i quali 
non sarebbe stata possibile la 
stampa dell ’opera sin dal primo 

anno di questo progetto. Novi-
tà di quest’anno è la traduzione 
del titolo del libro e dei capito-
li in lingua inglese, scelta che 
dona al libro un tratto di inter-
nazionalità. Il libro è stato di-
stribuito a tutti i ragazzi delle 
scuole primarie e alle loro fa-
miglie. Ulteriori copie disponi-
bili sono state messe in vendita 
ad una cifra simbolica durante 
la mostra del libro svoltasi dal 
16 al 23 dicembre e il ricavato è 
stato destinato alla fondazione 
“Città della speranza”, da anni 
impegnata nel finanziamento 
della ricerca sulla lotta alle leu-
cemie infantili.

Paolo Gallo

S. GIUSTINA IN COLLE

no, dal titolo “Ma siamo uccelli 
anche noi”, tratta con grande 
intelligenza un tema di estre-
ma attualità tramettendo un 
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Simulazione di esondazione del Muson dei sassi
Agesci: i ragazzi del cantiere-formazione

Un bellissimo weekend lun-
go, da venerdì a domenica, 

ricco di esercitazioni, corsi e so-
prattutto chiarimenti di ciò che 
l ’Agesci, in quanto parte del set-
tore Protezione civile, può fare 
in caso di emergenza. Proprio 
questa la parola chiave che ha 
caratterizzato i tre giorni di can-
tiere-formazione, dal 9 all ’11 
dicembre 2016, tra varie asso-
ciazioni fortemente presenti in 
caso di calamità e disastri na-
turali e gli scout dell ’Agesci. Gli 
obiettivi principali erano quelli 
di far vivere ai ragazzi scout di 
età compresa tra 17 e 21 anni, 
provenienti da tutto il Veneto 
e non solo, una simulazione di 
emergenza alluvionale, in rife-
rimento all ’esondazione del tor-

CAMPOSAMPIERO
rente Muson dei sassi, in centro 
a Camposampiero. Far conoscere 
quali fossero le norme di com-
portamento in caso di calamità e 
come fosse organizzato il piano 
comunale di Protezione civile. Il 
sindaco stesso ha accolto i ragaz-
zi e ha attivato il centro operativo 
comunale, dando il via all ’emer-
genza vera e propria. Numerosi i 
volontari presenti durante le tre 
giornate; Croce rossa, formata 
da volontari della delegazione 
di Cittadella, i volontari dei Vi-
gili del fuoco di Santa Giustina 
in Colle, alcuni esperti di rischio 
idrico, l ’incaricato regionale al 
settore Protezione civile dell ’A-
gesci Enrico Bonato e natural-
mente la Protezione civile del 
Camposampierese. Protagonisti 
sono comunque rimasti i ragaz-
zi che hanno potuto apprende-
re tecniche e nozioni per avere 
un quadro generale di cosa fare 

e non fare in determinate si-
tuazioni, non solo legate all ’e-
mergenza in sé, ma anche nella 
vita quotidiana. Non è scontato 
essere privati di alcuni bisogni 
primari e questo diventa pur-
troppo la normalità quando una 
popolazione vive una situazione 
difficile come un’alluvione, un 
sisma, etc. Ecco che far provare 
questa sensazione ai ragazzi, li 
mette nella condizione di stare 
nei panni di chi è meno fortu-
nato. Insegna-
mento questo 
c h i a r a m e n t e 
evangelico e che 
sempre più do-
vremo cercare 
di far nostro, 
per essere noi 
i “prossimi” di 
qualcuno. Tre 
giorni di labora-
torio che hanno 

inoltre stimolato il senso di ser-
vizio, su cui l ’Agesci punta mol-
to, sperando anche che il buon 

senso civico e il buon cittadino 
che è in ognuno di noi, possa 
emergere sempre più.

Davide Torresan

Torna il carnevale in piazza Castello
Un evento che tende ad aumentare di qualità passo dopo passo

È in programma per domenica 12 febbraio il 
carnevale in piazza a Camposampiero che 

di fatto dà il via alle sfilate allegoriche dell’Alta 
padovana. Amministrazione comunale in col-
laborazione con la Pro Loco e i volontari dei co-
mitati cittadini, con piacere, anno dopo anno si 
impegnano ad organizzare questa manifestazio-
ne che cresce in popolarità ad ogni edizione. La 
partenza della sfilata è confermata alle 14:30 da 
via Filipetto per poi risalire la statale verso Piaz-
za Vittoria. Ma è in piazza Castello il clou della 
sfilata dove si fermano per una breve sosta per le 
loro esibizioni coreografiche circondati dal pub-
blico tra musica e colori. Il carnevale di Campo-
sampiero, a detta dei gruppi allegorici che han-
no già partecipato in precedenza, è impeccabile 
come organizzazione. Il percorso è totalmente in 
centro storico e non ci sono soste che spazienti-
scono chi sfila e chi assiste. Da quest’anno ci sarà 
la novità di cinque nuovi gruppi che per la prima 
volta partecipano al carnevale. Si sta cercando di 
fare un carnevale di qualità con l’obiettivo, tra 
qualche edizione, che i carri partecipanti siano 
solamente 10, ma con ricercata movimentazio-
ne delle figure in carta pesta e dalle pregevoli 
finiture delle stesse. Già da questa edizione 2017 
si inizierà a far la differenza con le manifestazio-
ni carnevalesche a noi vicine. In piazza Castello 

sarà allestito il palco dello speaker e il fornitissi-
mo stand gastronomico a cura del direttivo della 
Pro Loco. Buon carnevale e buon divertimento a 
tutti. Carlo Gonzo

CAMPOSAMPIERO

Nasce a Santa Giustina in Col-
le l’associazione “ColoriAmo 

il paese”, che ha preso forma da 

Nasce l’associazione “ColoriAmo il paese”
Realizzare un orto sociale è il progetto principale

un’idea di un gruppo di giovani 
attivi nel volontariato di Santa 
Giustina in Colle e Fratte, su in-
teressamento dell’Amministra-
zione comunale nella persona del 
consigliere delegata alle Politiche 

sociali Barbara Gallo. “Le finali-
tà della nostra associazione sono 
da ricercarsi nella volontà di sup-
portare il compito educativo delle 
famiglie e di rafforzare i legami 
sociali nel territorio attraverso 
l’organizzazione e la realizzazio-
ne di attività educative e ricrea-
tive dedicate a bambini, ragazzi, 
adulti, anziani e persone svantag-
giate - dichiara la presidentessa di 
ColoriAmo il paese, Vanessa Fer-
ro - il nostro progetto principale 
prevede la realizzazione di un 
orto sociale su un lotto di terre-
no incolto, assegnatoci grazie alla 
vincita di un bando comunale, 
con lo scopo di coinvolgere bam-

bini e ragazzi del paese. È nostra 
intenzione cercare di trasmettere 
quei valori legati alla terra con i 
quali i nostri amati nonni sono 
cresciuti e che ormai col tempo si 
sono persi”. Obiettivo della nuo-
va associazione è anche quello di 
riuscire a collaborare con gli isti-
tuti scolastici del territorio, sia 
del capoluogo che della frazione, 
per proporre interventi attivi ed 
educativi che vedano protago-
nisti anche i giovani alunni (ma 
non solo) nelle attività di semina, 
irrigazione e raccolta dei prodotti 
orticoli, creando così momenti di 
condivisione tra fatiche, sudori 
ed anche grandi soddisfazioni e 

S. GIUSTINA IN COLLE

divertimento. Inoltre, la nuova 
realtà associativa punta a collabo-
rare e coordinarsi con altre consi-
mili per inserire le proprie attività 
e fornire il proprio il proprio aiuto 
nell'organizzazione di iniziative 
ed eventi. “Tra i fondatori dell’as-
sociazione figurano le responsabi-
li e gli animatori dei centri estivi 
di Santa Giustina e Fratte, la cui 
capacità di aggregazione e di col-
laborazione con le altre realtà pa-
esane renderà indubbiamente più 
efficace l’attività di ColoriAmo il 
paese - continua Vanessa Ferro, 
che conclude - la nostra speranza 
è riuscire ad instaurare un rappor-
to di condivisione e di aiuto an-
che con gli anziani del territorio, 
persone di inestimabile ricchezza 
umana e di esperienza, in grado di 
guidarci e consigliarci sui passi da 
compiere per far prendere forma 
concreta all'ambizioso progetto 
che costituisce il fine primario 
dell’associazione”.

Cristian Centenaro
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Laura Semenzato: premio della solidarietà
Medaglia per i suoi primi quindici anni di servizio in Croce Rossa

Medaglia della croce di anzianità per i 15 
anni effettivi di servizio presso la Cro-

ce rossa per Laura Semenzato. Dall’aprile del 
2000, infatti, Laura, una nostra concittadi-
na di Borgoricco, presta il suo servizio come 
volontaria presso la Croce rossa del gruppo 
di Vigodarzere. È stata premiata poco tem-
po fa per i suoi 15 anni effettivi di servizio. 
Una passione, questa, nata inizialmente per 
provare a testate i propri limiti personali, 
sfociato poi nella soddisfazione personale 
che si prova nel soccorrere ed aiutare le per-
sone in difficoltà, spesso in situazioni molto 
particolari e delicate. La Croce rossa di Vi-

godarzere si è resa autonoma da poco, come 
racconta Laura, ed ha la propria sede opera-
tiva nella zona industriale di Saletto. Il suo 
gruppo non si occupa solamente delle urgen-
ze ma presta servizio anche in manifestazio-
ni sportive, concerti, festival, fiere, trasporti 
pazienti, etc. Conta attualmente più di 180 
volontari; sono dotati di tre ambulanze e di 
un furgoncino utile per gli spostamenti del 
personale. Sono a tutti gli effetti un comita-
to locale e si mantengono da soli soprattutto 
grazie alle donazioni dei privati. Il gruppo di 
cui fa parte Laura organizza anche raccolte 
fondi e raccolte alimentari da destinare ai 
bisognosi: l’ultima volta, ad esempio, per il 
terremoto che ha colpito il centro Italia. “La 
cosa che mi spinge tuttora a prestare questo 
servizio - afferma - è lo spirito di donare del 
tempo al volontariato, la soddisfazione di es-
sere utili per delle persone, la soddisfazione 
di aver soccorso chi era in pericolo e aveva 
bisogno, la soddisfazione che provo vedendo 
i ringraziamenti stampati negli occhi delle 
persone soccorse, oltre a quei legami forti 
che si sono formati all’interno del gruppo 
della croce rossa”. Siamo fieri di avere per-
sone eccezionali come Laura Semenzato 
all’interno del nostro comune perché pos-
sono essere dei modelli sani di solidarietà 
ed associazionismo a cui i giovani possono 
ispirarsi e le auguriamo di prestare questo 
importante servizio nelle Croce rossa ancora 
per molto tempo. 

Riccardo Michelazzo

Per fronteggiare il fenomeno 
della criminalità predatoria 

vari sono stati i comuni che han-
no attivato forme di risoluzione 
del fenomeno della criminalità 
predatoria, spesso mettendo in 
pratica quelle stesse proposte 
che, anche noi, abbiamo solleva-
to come gruppo consiliare di op-

Furti, un problema ormai diffuso e dilagante
Alcune valide proposte per arginare il fenomeno

posizione, per bocca del nostro 
capogruppo Maria Chiara Fran-
chin, in occasione della discus-
sione in ordine alla nostra in-
terrogazione consiliare dedicata 
alla sicurezza. A distanza di un 
anno, dal momento che ancora 
nulla è stato fatto in questa di-
rezione, è doveroso riproporre 
quanto già rilevato, con ancora 
più vigore. Ci avevano risposto 
che “a Borgoricco non c'è gran-

de rischio!” e qualche esponente 
della giunta arrivò a dire addi-
rittura che “a Borgoricco non ci 
sono furti!”. Sul tema videosor-
veglianza, ad oggi non si è veri-
ficata manutenzione, nemmeno 
un’implementazione della sor-
veglianza videografica come da 
noi richiesto. Secondo punto: 
l ’illuminazione. Mentre altri co-
muni scelgono di investire sul ri-
sparmio e sulla tecnologia a led, 
noi ancora restiamo ancorati al 

buio, lasciando 
strade periferi-
che e quartieri 
completamente 
isolati e, conse-
g u e nt e m e nt e , 
mag g ior mente 
esposti al ri-
schio predato-
rio. Terzo pun-
to: non esiste 

BORGORICCO
resta tutt’oggi irrisolta. Alcuni 
comuni hanno lanciato la “Nei-
ghbourhood watch” (il controllo 
del vicinato), hanno installato 
meccanismi e dispositivi di trac-
ciamento lungo le maggiori di-
rettrici stradali per identificare i 
malavitosi. Altri hanno addirit-
tura investito sulla produzione 
di eventi pubblici di sensibiliz-
zazione per soggetti più colpiti 
(in particolare gli anziani). Que-
ste sono le proposte e le inizia-
tive (peraltro alcune a costo 
zero) che abbiamo chiesto di in-
traprendere, anche in periferia 
e nelle frazioni, con particolare 
attenzione a Sant’Eufemia dove 
il fenomeno sembra verificarsi 
con maggior insistenza, perché 
da cittadini, prima che da con-
siglieri, vogliamo vivere sereni e 
sicuri nelle nostre case.

Alberto Stefani

ancora uno sportello sicurezza o 
comunque una forma di raccordo 
immediato con la cittadinanza. 
Non è sufficiente il meccanismo 
della denuncia alle autorità com-
petenti, serve un maggior avvi-
cinamento della cosa pubblica 
a questa gravosa questione, che 

Conosciamo le aziende del nostro territorio…
Pub-birreria “Acquasanta”, ottime birre e panini originali

gurata circa sei mesi fa la nuova 
gestione del pub-birreria “Acqua-
santa”, situato vicino all’hotel “Le 
colombelle” di Rebeschini. Secondo 
Stefano Ferro, Zeminiana ha grandi 
potenzialità visto la sia ubicazione 
geografica, facilmente raggiungi-
bile sia dai comuni del Camposam-
pierese che da quelli del Miranese, 
un aspetto da non sottovalutare 
affatto, soprattutto trattandosi di 
un locale che vuole diventare an-
che luogo d’incontro dei giovani, 
incentivando così una sana aggre-
gazione. Già tanti comunque sono 
stati gli avventori che si sono affe-

I centri delle frazioni dei nostri 
comuni ormai sono segnati da 

numerose serrande abbassate, che 
assomigliano a profonde cicatrici 
inferte alle nostre comunità. Per 
questo è giusto portare in evidenza 
chi invece ha il coraggio di “aprire 
bottega”: uno di questi esempi è 
Stefano Ferro, precedentemente 
gestore di un bar di Padova, il quale 
ha deciso di investire in Zeminia-
na, frazione di Massanzago. Sotto 
la sua conduzione, è stata inau-

zionati al locale, sia per un aperiti-
vo che per gustare le bruschette e 
i sostanziosi panini; il gestore però 
ricorda sempre che si tratta di un 
locale adatto anche per gli amanti 
della birra, vista la presenza delle 
migliori marche bavaresi. Ma non 
solo, è arrivata anche una novità: 
“facciamo anche un panino partico-
lare che qui nella zona non c’è - ha 
confidato Stefano Ferro - si tratta 
di una mia creazione, cotta al for-
no, per deliziare tanti palati. Vista 
la sua forma, questa nuova linea di 
panini si chiamerà Zuccone, sono 
sicuro che vi soddisferà!”.

Inserzione pubblicitaria

MASSANZAGO
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imprenditoria locale: due erre tech 13

Quando l’artigianato
di qualità ha successo
La storia imprenditoriale dei due fratelli Rizzolo

Si sente spesso parlare 
dell ’artigianato italiano 

di qualità che è stato, ed è 
tutt’ora, il fulcro dell ’econo-
mia del Nordest: nelle zone 
industriali del nostro territo-
rio esistono fortunatamente 
ancora numerosi esempi di 
queste realtà. A Camposam-
piero queste caratteristiche 
sono emerse scambiando due 
parole con Massimo Rizzo-
lo, titolare assieme al fratel-
lo Emanuele della “Due erre 
tech”, azienda nata nel 1994, 
partendo come si suol dire da 
zero. L’ idea di aprire i batten-
ti è nata da una precedente 
esperienza lavorativa di Mas-
simo Rizzolo: nell ’azienda 
in cui era impegnato infatti 
emerse la necessità di ester-

nalizzare alcune lavorazioni 
di carpenteria leggera. Sono 
partiti allora impegnandosi 
a testa bassa, in questa lavo-
razione per porte industriali 
antincendio: “abbiamo co-
minciato eseguendo lavori di 
carpenteria generica – ricor-
da Massimo Rizzolo - poi al-
tre aziende hanno richiesto 
la nostra esperienza in altri 
settori; siamo diventati così 

comunque non rimangono ad 
ammirare i risultati raggiun-
ti bensì vogliono proseguire 
a programmare il futuro: “ il 
prossimo passo è quello di 
entrare a contatto anche con 
il mercato internazionale – 
spiega ancora Massimo Riz-
zolo – infatti abbiamo appena 
acquistato un altro capanno-
ne, adiacente a quello attuale, 
per ampliare i reparti di lavo-

►Taglio laser
►Punzonatura
►Puntatura
►Piegatura
►Saldatura
►Integrazione di prodotto

Informazione pubblicitaria

Per informazioni scriveteci a info@dueerretech.it
oppure visitate il notro sito www.dueerretech.it

a tutti gli effetti un’azienda 
impegnata in carpenteria per 
conto terzi in svariati settori 
come attrezzature per carroz-
zieri, forni per pasticceria e 
frese per trattori, giusto per 
citarne alcuni. In sostanza, ci 
siamo specializzati: ora pos-
siamo spaziare su tantissimi 
prodotti ad alta precisione 
tecnica”. Con il passare degli 
anni questa realtà è cresciu-
ta, arrivando ad impegnare 
una trentina di dipendenti, 
altro motivo di soddisfazione 
dei due imprenditori, i quali 

ro, oltre a nuovi macchinari 
come impianti laser di ultima 
generazione”. Tra i macchi-
nari una citazione particola-
re va fatta però in merito al 
robot antropomorfo, divenu-
to quasi una mascotte per i 
dipendenti della “Due erre 
tech”: scherzosamente gli 
hanno posto una testa finta 
ed affibbiato un nomignolo 
affettuoso, ossia Roby! “Vo-
gliamo continuare a crescere 
per dare stabilità all ’azienda 
– conclude il titolare – per 
fare ciò dobbiamo accon-

tentare sempre più i clienti, 
fornendo un servizio a 360 
gradi. Finora abbiamo rag-
giunto un buon grado di fide-
lizzazione perché seguiamo 
i clienti nella risoluzione di 
varie problematiche. È per 

questa ragione che negli ul-
timi tempi abbiamo svilup-
pato anche l ’ufficio tecnico, 
appunto per risolvere alcune 
questioni particolari ed ese-
guire degli adeguamenti spe-
cifici a favore del cliente”. 
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La prima slitta di Babbo Natale na-
sce nel 1981 grazie all’entusiasmo 

di un gruppo di amici denominato 
“Stella di Natale”. Quella che oggi può 
essere definita una vera e propria tra-
dizione è, in verità, un’iniziativa nata 
per gioco che si è trasformata negli 
anni in un momento di magica con-
divisione per tutta la comunità di San 
Michele delle Badesse. Alcuni amici a 
bordo di una vecchia 127 Moretti tipo 
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Stella di Natale, quanta gioia e quanti sorrisi…
È a San Michele delle Badesse la miglior slitta del territorio!

SEGUICI SU

NELLE NOSTRE MANI
la tua attività sarà vista
da migliaia di persone

... e scarica GRATIS il giornale
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SMARTPHONE+ STAMPA + PC + 28 PUNTI LETTURA = 150.000 LETTORI

DEL VENETO CENTRALE

1.418
visualizzazioni

1.467
visualizzazioni

1.098
visualizzazioni
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Un nuovo anno che porterà con sé qualche sorpresa
Il sindaco Bottaro: “nel 2016 abbiamo raccolto molte soddisfazioni”

Carissime concittadine e carissimi 
concittadini, un altro nuovo anno 

è da poco iniziato. Abbiamo chiuso il 
2016 tra le mille difficoltà quotidiane, 
le stesse difficoltà che molte famiglie 
o molte persone ogni giorno devono 
fronteggiare; guardando i mesi veloce-
mente trascorsi, possiamo dire di aver 
raccolto molte soddisfazioni. In modo 
particolare quest’anno è stato l’anno 
delle opere. Parliamo di interventi 
importanti che abbiamo fortemente 
voluto distribuire in tutto il territorio 
comunale e, quindi, in ogni frazione. 
Ad inizio anno siamo partiti, da Mu-
relle e subito dopo a Mussolini, cam-
biando la tecnologia dell’illumina-
zione; dal sodio al led: un’operazione 

grazie alla quale abbiamo conseguito 
significativi risparmi nelle bollette 
energetiche. Fin dall’inizio del nostro 
mandato, ci siamo impegnati per rivi-
talizzare il nostro centro. E infatti, in 
primavera, abbiamo concluso la siste-
mazione di piazza Mercato. Abbiamo 
creato nuovi parcheggi, funzionali 
alle attività commerciali, e riordinato 
la viabilità. Risultato: si sono insedia-
ti nuovi esercizi e abbiamo ripopola-
to la nostra piazza. Appena concluso 
l’anno scolastico, a giugno, abbiamo 
aperto il cantiere per la creazione 
della nuova entrata della scuola ele-
mentare di Murelle, su via Mantegna. 
I lavori si sono conclusi in tre mesi: da 
settembre non è stato più necessa-
rio chiudere al traffico via Cornara, 
ma soprattutto abbiamo aumentato 
le condizioni di sicurezza dei nostri 

bambini e dei loro genitori nell’entrata 
e nell’uscita di scuola. Continuando ad 
ottobre, abbiamo iniziato un radicale 
intervento di riqualificazione energe-
tica, edilizia e socio-culturale del cen-
tro Tomasoni di Mussolini. Dall’attua-
le classe G lo porteremo in classe A e lo 
vorremmo destinare ai nostri nonni al 
piano terra e ad attività di doposcuo-
la nel piano primo. In ogni caso, nella 
prima parte del 2017, per trasparenza 
torneremo in ogni frazione per illu-
strare ai nostri cittadini, prima, il bi-
lancio previsionale e, dopo, il bilancio 
consuntivo 2016. Con lo stesso entu-
siasmo siamo pronti ad accogliere il 
nuovo anno, per il quale abbiamo in 
serbo una sorpresa per voi. Nell’attesa 
di incontrarvi personalmente, anche 
a nome di tutta l’Amministrazione 
comunale, auguro a tutti voi un entu-
siasmante 2017.

Cristian Bottaro

VILLANOVA DI CSP

“campagnola”, modificata a forma di 
pseudo-slitta, facevano il primo giro 
per le vie del nostro paese regalando 
caramelle e tanta felicità ai piccoli e ai 
grandi abitanti della comunità. Negli 
anni successivi la slitta venne sostitu-
ita, causa l’usura dell’auto precedente, 
da una vecchia Fiat 850, utilizzata in 
precedenza come falciatrice del cam-
po sportivo. Poi il parroco del paese, 
negli anni novanta, donò il vecchio 
pulmino dell’asilo, un furgone Fiat 
238, per permettere alla comunità di 
San Michele delle Badesse di conti-
nuare ad ammaliare bambini ed adul-
ti con questa bella tradizione natali-
zia. L’appuntamento per il passaggio 
di Babbo Natale ha iniziato a coinvol-
gere molte altre persone: il pilota or-
mai consolidato Loris Fior, lo speaker 
Eddy Olivi e il tecnico audio e luci Cri-
stian Roverato, da non dimenticare 
la tappa obbligata presso la residenza 
della famiglia di Attilio Gaiani, che at-
tualmente è un vero e proprio punto 
di riferimento nel percorso della slit-
ta. Quest’anno un gruppo di volontari 
ha voluto far risplendere la tradizione 
della “Stella di Natale” rinnovando 
completamente la slitta con l’aiuto 

di alcune aziende locali tra cui: Tec-
noroom Srl, Oiren P di Peron Nerio, 
Puccini Interios, 2emme elettrik, au-
tofficina Fior Loris, Caimi Carburanti 
e Alessandro Rupil prodotti siderurgi-
ci. A differenza degli anni precedenti, 
quest’anno è stata aggiunta la raccolta 
delle letterine da parte degli “Elfi” di 
Babbo Natale, effettuata la domenica 
precedente presso il nuovo centro par-
rocchiale. La sera della vigilia con par-
tenza alle ore 17:00, Babbo Natale e i 
suoi elfi hanno effettuato 107 ferma-
te, percorrendo tutte le vie del paese e 
riscuotendo una grande partecipazio-
ne, dai più piccoli ai più anziani. Un 
grazie va a tutte le famiglie che ogni 
anno organizzano piccoli punti di 
ristoro per Babbo Natale e i suoi elfi, 
grazie inoltre a tutte le persone che 
in questi anni hanno collaborato per 
la realizzazione e la continuazione di 
questo evento. Lo squadrone del Bab-
bo 2016 era composto da: Alessandro 
Rupil, Andrea Modolo, Andrea Rove-
rato, Antony Zaramella, Attilio Gaia-
ni, Bruno Buggin, Cristian Roverato, 
Diego Chieregato, Eddy Olivi, Elena 
Gaiani, Emanuele Martignon, Gian-
marco Galardi, Loris Fior, Matteo 
Rizzato, Mirko Pavin, Mirko Rizza-
to, Nicola Gaiani, Oscar Gallo, Paolo 
Toniolo, Riccardo Michelazzo, Tomas 
Barban e Vito Pedron.

Alessandro Rupil
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Domenica 4 dicembre è stato inaugurato il 
presepio presso il ponte della trattoria “La 

pecorella” a Zeminiana. L’idea nasce da lontano, 
da un disegno fatto dai bambini con la doman-
da “Disegna il presepe che vorresti”. Un presepe 
semplice, con materiali naturali e originali. La 
progettazione è stata a cura dell’associazione 
culturale “Gemini” che ha pensato di coinvolge-
re diverse figure per la realizzazione. Dapprima 
gli scout di Zeminiana per la costruzione della 
capanna: una domenica mattina i ragazzi del 
clan hanno assemblato i pezzi con la loro abile 
manualità. Poi è stata la volta del supporto del 
maestro Sandro Milan, già in collaborazione con 
l’associazione “Gemini” per i corsi di intreccio vi-
mini per adulti e al centro estivo “Gioca Gemini”. 

Il presepe che vorresti…
Simbolo di collaborazione tra i vari gruppi del territorio

PORTACI LA TUA POLIZZA RCAUTO,

TI FAREMO RISPARMIARE 
S E N Z A  R I N U N C I A R E  

A PROFESSIONALITÀ

E SERVIZIO!
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CAMPOSAMPIERO: Piazza Castello, 45 / Tel. 049 5790285

TREBASELEGHE: Via D. Luigi Sturzo, 2 / Tel. 049 9385392 

SCORZÈ: Via Venezia, 5 / Tel. 041 445307

S. MARIA DI SALA: Via Firenze, 30 / Tel. 041 487195

SALZANO: Via Roma, 71 /  Tel. 041 437736

MASSANZAGO: Piazza Marconi, 2 / Tel. 049 9360111

PIOMBINO DESE: Via Roma, 2 / 049 9366434

MARTELLAGO: Via Castellana, 43 / Tel. 041 5402268

CURTAROLO: Via Roma, 83 / 049 557463 presso Auto Maggiolo

Se non siamo competitivi  per TE un BUONO SPESA DA 10€*

PER QUALSIASI INFORMAZIONE RIVOLGITI A UNA DELLE NOSTRE SEDI

G.E.D Sas Consulenze Assicurat ive
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GALLIOLO CONSULENTI
S o l u z i o n i  A s s i c u r a t i v e

sas

www.gallioloconsulenti.com

info@gallioloconsulenti.com

/gall ioloconsulent i

NOALE: VIALE DEGLI SPALTI, 7 / TEL. 041 440411

MASSANZAGO La sua esperienza per la scelta del materiale e il 
suo aiuto per modellare le statue sono state fon-
damentali per i volontari dell’associazione che lo 
hanno affiancato. Il giorno dell’inaugurazione 
ha visto presenti numerosi cittadini del paese, i 
membri dell’associazione e il parroco don Ireneo 
il quale ha benedetto la capanna e la natività al 
suo interno. Importanti le parole del parroco 
che ha definito il presepe come il “messaggio di 
benvenuto” per la sua posizione vicino al fiume e 
per chi arriva a Zeminiana. Al termine dell’inau-
gurazione c’è stato un momento conviviale tra i 
partecipanti per dare inizio al periodo natalizio. 
L’associazione “Gemini” continua a ringraziare 
chi ha dato il suo aiuto e il suo tempo per la rea-
lizzazione del presepe, simbolo di collaborazione 
tra i vari gruppi presenti nel territorio.

Germano Zin

In ogni paese ci sono persone 
che con la loro laboriosità, la 

loro umiltà e bontà d’animo, fan-
no la differenza. Di queste perso-
ne non ce ne accorgiamo subito, 
ma molto spesso solo dopo che 
non ci sono più, perché chi le ha 
conosciute e ci ha vissuto assie-
me racconta la loro vita. Succe-
de a volte che il bene che hanno 
sempre avuto dentro di loro, sfoci 
in opere che coinvolgono l’intera 
comunità: questa è la storia di 
Aldina Ceron, nata a Murelle nel 

Aldina Ceron, figura indimenticata di Murelle
Il suo bene sfocerà in opere che coinvolgono l’intera comunità
VILLANOVA DI CSP 1931 e mancata nel novembre del 

2015. Aldina viveva a Villanova 
da sempre col fratello Mario, tut-
ti si ricordano di lei così minuta 
e sorridente, pochi sapevano 
che si era consacrata all’ordine 
di Sant’Angela Merici, ma tutti 
nell’incontrarla percepivano in 
lei qualcosa di speciale. Nel cor-
so della sua vita ha aiutato molte 
persone, lavorava nel negozio di 
alimentari diventato poi negli 
anni ‘70 il primo supermercato 
della zona, con dedizione e sen-
za mai lamentare la fatica. Sof-
friva in silenzio, accompagnata 

dalla sua grande fede e non ave-
va mai dato a capire al fratello la 

sua malattia di cui Mario si rese 
conto della gravità solo non molto 
tempo prima della sua dipartita. 
Aldina quindi lascia al fratello, 
il compito di portare a termine 
la sua opera e dopo la sua morte, 
viene donato alla parrocchia di 
Villanova un terreno e il comples-
so abitativo di via Caltana. Il ter-
reno secondo le volontà diventerà 
tra non molto un’area dedicata ai 
ragazzi per attività atletico-spor-
tive varie, completa di spogliatoi 
e bagni. La villa di famiglia in fu-
turo diventerà uno spettacolare 
centro per anziani: al suo inter-
no si trovano due grandi saloni 
e molti spazi usufruibili, mentre 
all’esterno si trova un parco con 

Giovani poco presenti, come stimolare la loro partecipazione?
Ora in programma per febbraio c’è il carnevale

In un comune in fase di evoluzio-
ne, il 2017 è atteso perché pieno 

di novità, i calendari delle associa-
zioni si stanno aggiornando con 
manifestazioni sempre più elabo-
rate e interessanti. La nuova Pro 
Loco si è arricchita di figure nuove 
e piene di entusiasmo, rinnovati i 
comitati delle scuole materne e dei 
centri parrocchiali. L’Amministra-
zione lavora a nuovi progetti, pro-
poste sportive culturali e rinnova-
mento di locali comunali: la sala 
polivalente, il centro Tommasoni 
e, da non dimenticare, la rinnovata 
biblioteca in villa Ruzzini. La do-
manda che da tanto tempo si fan-
no tutte queste persone impegnate 
nelle varie attività è: ma i giovani 
come vedono questi cambiamenti, 
questi sforzi fatti? Gli adulti saran-

no in grado di percepire le necessi-
tà e rispondere alle loro richieste? 
I patronati lamentano una scarsa 
partecipazione, i ragazzi adole-
scenti non si riconoscono più in 
questi luoghi e preferiscono anda-
re altrove, con la conseguenza che 
restano lontani dalle nostre realtà 
locali. Villanova è fortunata sotto 
un certo punto di vista, perché non 
mancano i giovani che si distin-
guono in attività extra-scolastiche, 
sportive e musicali. Un plauso va 
anche alla scuola che riesce a coin-
volgere gli alunni in bandi e concor-
si che poi si rivelano appassionanti 
e portano a casa riconoscimenti e 
premi. Gli adulti del territorio, ma 
non solo quelli che si impegnano 
in gruppi e associazioni, dovrebbe-
ro cercare di stimolare i giovani a 
farsi avanti con proposte e idee; ba-
sta rivolgersi all’amministrazione 
contattando il sindaco o gli asses-

sori, oppure chiedere un incontro 
con le associazioni, per esempio 
il “Punto giovani” e “Agorà” ma 
anche molte altre, dove si posso-
no trovare persone interessate ad 
affiancarli e provare a dare voce ai 
loro desideri. In programma come 
primo evento che coinvolge tutti 
ci sarà il carnevale (26 febbraio), 
chi volesse partecipare con un 
gruppo ma avesse bisogno di una 
mano può contattare la Pro Loco 
su segreteria@prolocovillanova.
it, sicuramente i giovani saranno 
aiutati a contattare le associazioni 
o le persone che possono aiutarli. 
Intanto è un inizio, chissà mai se 
il 2017 si distin-
guerà per la pre-
senza, la realiz-
zazione di eventi 
e la partecipazio-
ne dei nostri ra-
gazzi!

Luigina Zin

VILLANOVA DI CSP

campo da bocce e da tennis. An-
che la parrocchia di Murelle ri-
ceverà importanti donazioni che 
saranno sicuramente di aiuto. 
Nell’area del complesso abitati-
vo, a suo tempo fu fatto costru-
ire anche un bellissimo capitello 
dedicato a sant’Antonio. Sicura-
mente Aldina non sarà ricordata 
solamente per i lasciti materiali, 
ma per chi ha avuto la fortuna di 
averla conosciuta quando era in 
vita, sarà ricordata per la pace e 
la serenità che trasmetteva con 
le sue parole di conforto e fede, 
come ci assicura il fratello Mario 
che ha sempre ritenuto la sorella 
il faro della sua vita.

Luigina Zin



SCORZÈ (VE)
VIA MALCANTON, 36 - C/O C.C. EMISFERO - TEL. 049.9386427

GIARDINAGGIO - FERRAMENTA - VERNICI - ELETTRICITÀ - LEGNO

Scopri i vantaggi della 
CARTA FEDELTÀ presso 

il punto vendita di SCORZÈ!
Al raggiungimento di 200 PUNTI ricevi 

un BUONO SPESA DI 10,00¤
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Per info: Luciano 329 6647350

ILLusso alla 
TUA PORTATA

Cucine su misura Camere�e da 590,00 euro

Cucine L 255 da 950,00 euro Divani da 680,00 euro

Asfaltatura di via Fossaltina
Il Comune partecipa con un contributo pari al 50 per cento

È stato asfaltato anche l ’ulti-
mo tratto di via Fossaltina, 

strada privata ad uso pubblico 
dove i residenti richiedevano 
da anni il completamento dei 
lavori, visto che questa strada 
bianca ormai era diventata un 
tragitto per il pullman scola-

stico e di numerosi passanti che 
la utilizzavano per comodità. 
Si tratta quindi di una strada 
molto percorsa, spesso anche 
a velocità elevata visto che era 
sempre tenuta spianata e in-
ghiaiata, alzando però, di con-
seguenza, un polverone senza 
rispetto per le abitazioni limi-
trofe. Quindi, dopo l ’ennesima 
richiesta, l ’assessore ai Lavori 

MASSANZAGO

pubblici Emanuele Agostini ha 
fatto accogliere la richiesta con 
contributo del Comune di Mas-
sanzago pari al 50 per cento del 
costo dell ’opera. I lavori sono 
stati affidati alla Super Beton, 
di azienda leader della zona nel 
settore dei conglomerati bitu-
minosi con direzione dei lavori 
affidata al responsabile dell ’uf-
ficio tecnico, dottor Gianni 
Campello. Diana Casarin

Rudy Antonello si dimette
Entra in consiglio Gianfranco Agostini di Sant’Ambrogio

In data 5 dicembre il capogrup-
po di maggioranza Rudy Anto-

nello ha presentato a protocollo 
le sue dimissioni, indirizzate al 
presidente del consiglio e al sin-
daco. “Con la seguente - scrive 
testualmente - intendo comu-
nicare le mie dimissioni dalla 
carica di consigliere comunale. 
Le motivazioni che mi hanno 
portato a questa decisione sono 
di carattere personale e lavora-
tivo. Sono orgoglioso di aver ri-

coperto questa carica e di esser-
mi impegnato, nei limiti delle 
mie possibilità, nel dare il mio 
contributo. Porgo un cordiale 
saluto e auguro un buon lavoro a 
tutti”. Ora, esattamente a metà 
mandato amministrativo, il suo 
posto passa al primo dei non 
eletti, ovvero Gianfranco Ago-
stini della frazione di Sant’Am-
brogio, e più precisamente del 
colmello del “Grion”. Agostini 
è persona molto conosciuta in 
ambito sportivo e scolastico per 
l ’impegno con cui negli anni 
ha dedicato molto del suo tem-

TREBASELEGHE

po a ragazzi e giovani, nonché 
apprezzato cuoco nel rinoma-
to locale di famiglia. Dopo due 
anni e mezzo in cui Sant’Am-
brogio è stato solo spettatore 
delle ingenti risorse dirottate 
a Silvelle, Fossalta e Trebasele-
ghe, ora la frazione pone le sue 
speranze nel nuovo consigliere 

“Basta un sì”, considerazioni di voto sul territorio
32,3 per cento: conseguenze politiche rilevanti?

Chiediamo a Pierpaolo Battistini, coordina-
tore del comitato “Bastaunsì” Alta padova-

na e residente a Trebaseleghe da alcuni anni, 
cosa pensa dei risultati del recente referendum. 
La mancata conferma della riforma costituzio-
nale è netta ed inequivocabile, essendo i sì vici-
ni al 41 ed i no al 60 per cento. “A Trebaseleghe 
il sì ha fatto registrare 2.399 consensi pari al 
32,3% dei votanti. Un dato sostanzialmente in 
linea con il dato del camposampierese (32,8%) 
dell'alta padovana (33,6%) e della provincia 
(35,5%) Molto diverso, invece, dal risultato 
del comune di Padova (47%)”. Secondo lei si 
possono fare considerazioni sul voto espresso 
ed anche sui suoi effetti? “I risultati di questo 
particolare referendum confermativo non sono 
direttamente confrontabili con quello di altre 
consultazioni elettorali, perché gli schieramen-
ti non riproducevano affatto quelli più o meno 
definiti per le politiche, europee, regionali. Si 
possono comunque fare alcune considerazioni 
politicamente interessanti. Le forze politiche 
sostenitrici del sì, sia a livello locale che nazio-
nale, sono state l’area di maggioranza del Pd, 
Ncd e Cdu (con alcuni riposizionamenti), il 
gruppo Ala. Quelle del no, la minoranza del Pd 

e tutti gli altri partiti di opposizione al gover-
no Renzi. Varie associazioni e gruppi opinione, 
trasversali ai partiti, si sono collocate per il sì 
(tra cui Confindustria, Cisl, Coldiretti) e per il 
no (tra cui Cgil, Anpi, Fiom). Alcuni studi sui 
flussi elettorali, relativi al comune di Padova, 
indicherebbero che ha votato sì il 78% degli 
elettori Pd, il 92% del Centro ed il 41% di For-
za Italia. Facendo delle comparazioni con pre-
cedenti consultazioni si potrebbe concludere 
che l’area di maggioranza del Pd ha raccolto un 
buon consenso, al quale si è aggiunto l’elettora-
to di Centro e una parte notevole di quello di 
Fi. Se prendiamo il caso Trebaseleghe vediamo 
storicamente un PD al 10,7% alle Regiona-
li 2010, al 12,8% alle politiche 2013, al 28,1% 
alle Europee 2014, al 9,7% alle Regionali 2015 
ed un sì al referendum del 32,3%. Se l’analisi 
fatta fosse fondata, ognuno potrebbe trarne 
delle conseguenze politiche rilevanti, che po-
trebbero disvelarsi già nei prossimi mesi. Come 
si è svolta la campagna nei nostri territori? 
Nell’Alta padovana, Trebaseleghe compresa, si 
sono svolte numerose iniziative di propagan-
da e sensibilizzazione. Va rilevato che quelle di 
maggior successo e partecipazione sono state 
quelle organizzate da associazioni o istituzioni 
non partitiche che hanno invitato relatori delle 
due tesi contrapposte. Devis Trevisanato

TREBASELEGHE

per trovare risposta alle proprie 
aspettative ed esigenze, prime 
fra tutte la messa in sicurezza 
dell ’incrocio semaforico di via 
Levada-Scandolara e della pi-
sta ciclabile di via Obbia alta. 
Un sincero “in bocca al lupo” al 
nuovo consigliere.

Francesco Cagnin 
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Aido, anno ricco di soddisfazioni
Iniziative di spicco per celebrare il venticinquesimo compleanno

Si è concluso un anno da record per 
l’Aido “Nicoletta Pedroni & Mam-

ma” che nel 2016 ha celebrato i 25 anni 
di attività e le manifestazioni si conclu-
deranno nella prossima primavera, con 
l’intitolazione di una strada comunale. 
Infatti a coronamento di un favoloso 
2016, pieno di attività, in occasione 
del tradizionale pranzo natalizio che 
l’associazione ha promosso alla prima 
domenica di dicembre, presso il nuovo 
ristorante “Sombrero”, il sindaco Pier-

luigi Cagnin raccogliendo la richiesta 
dell’associazione, nel suo intervento 
ha annunciato che l’istanza è stata 
favorevolmente accolta e che sarà inti-
tolata una via comunale. Per l’associa-
zione è un altro sogno che si realizzerà 
e andrà a completare il monumento 
“Al donatore”, che è stato inaugurato 
nel corso del ventennale dall’Aido ed è 
ben visibile davanti a villa Fantin, sede 
degli uffici anagrafici, polizia locale e 
biblioteca comunale. L’anno 2016, è 
iniziato con il rinnovo del direttivo, per 
il prossimo quadriennio 2016-2019, 
nel quale sono entrate nuove persone: 

Ettore Zanini, Ornella Cervesato, Ales-
sandra Pizzolato e Raffaella Beggiora, 
vecchia conoscenza dell’associazione, 
rientrata nel direttivo dopo qualche 
anno. Rimangono nel direttivo attuale 
Dario Guerra, Laura Steffani, Jacopo 
Stocco, Antonia Belliato e Nadia Si-
mioni. Ed il neo-direttivo si è subito 
attivato ad organizzare una memora-
bile serata per “battezzare” il nuovo 
sito internet dell’Aido comunale, rea-
lizzato dal piombinese Valter Mason a 
seguito cinque mesi di intenso lavoro. 
A premere il primo clic è stato l’autore, 
scultore e alpinista Mauro Corona, in-

tervenuto in sala Tommaso Moro il 19 
aprile scorso. In quella serata ha fatto 
il pienone, parlando a ruota libera per 
quasi tre ore e quasi un centinaio di 
persone, non sono entrati, per la sala 
gremita. Nel sito www.aidopiombino-
dese.it, chiunque potrà trovare la sto-
ria dell’associazione, la galleria e tutte 
le foto oltre al collegamento con il sito 
Aido nazionale. Altre attività svolte 
durante l’anno, la consueta passeggia-
ta alle sorgenti del Sile all’interno del 

Parco regionale del Sile giunta alla sua 
diciannovesima edizione. Ad autun-
no poi la partecipazione alla sagra del 
Nespolo, in cui l’Aido dopo tanti anni, 
ha organizzato una serata a teatro, in-
vitando la compagnia “I fioi del fiò. In-
teressante anche la serata culturale con 
l’autore Fulvio Ervas. Ora il direttivo è 
al lavoro per organizzare al meglio l’e-
pilogo della festa del venticinquesimo 
dell’Aido per questa primavera.

Dario Guerra 

Supervolley, atlete scontente della situazione
Accese discussioni tra genitori e dirigenti sulla questione allenatore

Sempre più genitori si lamentano della “Su-
pervolley Piombino”, la società di pallavolo 

di Piombino Dese. Le ragazze delle squadre un-
der 12 e under 13 sono scontente del loro nuovo 
allenatore, vorrebbero avere maggiori soddisfa-
zioni dallo sport che praticano ormai da anni. 
I genitori prendono le parti delle figlie, che do-
vrebbero trovare nello sport una forma di sfogo 
e di divertimento e non di ulteriore stress. In-
somma, un allenatore che non permette ad alcu-
ne ragazze di giocare in partita solo perché sono 
troppo basse, o che risponde loro in malo modo 
perché vuole vincere (anche se poi non vince lo 

stesso) non è in grado di istaurare un 
rapporto con le sue giocatrici. Figu-
riamoci se è in grado di farle crescere 
all’interno di uno sport, a mio avviso 
meraviglioso, che dovrebbe accresce-
re un forte spirito di squadra e non 
invidia verso le compagne. Durante 
l’ultima riunione dei genitori si è ac-
cesa una discussione con i dirigenti. 
Forse la direttiva che le squadre do-
vessero portare a casa delle vittorie 
arrivava dai “piani alti”. Alla faccia 
de “l’importante è partecipare”. Le 
atlete tornano a casa stanche, dopo 
un’ora e mezza o due di allenamen-
to, il tutto tre volte alla settimana 
e si ritrovano a fare i compiti la sera 

tardi, per poi non avere un riscontro 
in partita. Sentono che i loro sforzi 
sono vani e che non sono apprezza-
te. In campo rimangono sempre le 
titolari e non perché sono più vec-
chie o più brave, ma perché sono più 
alte. Fino all’anno scorso la squadra 
era affiatata e le ragazze unite ed 
entusiaste. Adesso, invece, molte 
di loro vorrebbero cambiare sport o 
praticarlo da un’altra parte. Qualco-
sa dovrebbe certamente cambiare. 
Lo sport è divertimento oltre che 
sacrificio e disciplina e, solo se le ra-
gazze non si sentono sotto pressio-
ne, si può arrivare alla vittoria.

Sara Salvadori
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Spaccio aziendale

Via Frattina, 16 - S.Michele delle Badesse di Borgoricco (vicino concessionaria Carraro)
Tel. 049 9370408 - www.divanisofa.eu

La Fabbrica dell’Imbottito Italiano, 
alla scoperta delle realtà locali
PASSIONE artigianale e ORIGINALITA’ del Made in Italy permettono ad una realtà locale, quale Divani & Sofà by Gamma di distinguersi a 
livello nazionale e internazionale. Queste caratteristiche hanno SEMPRE contraddistinto quest’attività permettendole di crescere anche in questi 
anni di crisi, servendo sia mobilieri, sia medie e grandi  catene distributive sia grandi marchi conosciuti in tutto il mondo.

In Veneto l’artigianato è una realtà 
economica e sociale rilevante che 
produce ricchezza e occupazione 

-
se capillarmente sul territorio. L’at-
tività artigiana nella nostra regione 

che incorpora in se l’immagine 
dell’imprenditore e del lavoratore, 
che nell’azienda apporta le sue abi-
lità, la sua manualità, la sua creati-
vità, il senso pratico, e le capacità 
relazionali ed organizzative. Un 
miscellanea perfetta tra tradizione, 
cultura e innovazione. In questo 
ambito oggi andiamo a conoscere 
l’azienda Divani & sofà by Gamma, 
una realtà collocata nell’alta pado-
vana che in questi anni di crisi si sta 
distinguendo presentando una cre-
scita aziendale e di conseguenza un 

macchinari sia il fattore umano, 
cercando di creare un ambiente di 
lavoro incentivante ed appagante.
Ogni modello sboccia da sapienti 
mani artigiane che giornalmente 
producono divani credendo nella 
qualità e nell’autenticità del prodot-
to italiano. 
Divani & Sofà by Gamma ha scelto 
di localizzare tutte le sue sedi pro-
duttive in Italia per preservare un 
prodotto nazionale, e non accetta 

all’estero.  Si avvale solo di perso-
nale artigiano specializzato che si 
impegna con dedizione a portare 
a termine ogni singolo elemento, 
dal grande divano al piccolo cusci-
no.  Le linee dei modelli e i mate-
riali utilizzati, vengono progettati e 
scolpiti nei minimi dettagli da un’e-
quipe d’artigiani specializzati, per 

GRAZIA

LETTO MATRIMONIALE 
sfoderabile
rete inclusa da €299,00

CHLOE

DIVANO 3 POSTI
sfoderabile da €449,00

ANNA

MEGASOFA
sfoderabile da €599,00

aumento delle assunzioni a livello 
di artigiani specializzati. Divani 
e Sofà nasce da un’esperienza di 
quasi quarant’anni nel settore degli 
imbottiti della famiglia Giacomi-
ni, che durante la crisi degli anni 
settanta aveva deciso d’intrapren-
dere l’attività in proprio. L’azienda 
è  stata fondata dal Sig. Giacomini 
nel 1978, dopo anni d’esperienza 
maturati da dipendente nel settore. 

-
tenuta una perfetta fusione tra tra-
dizione ed innovazione, attraverso 

-
-

tiva di macchine di ultima gene-
razione. Divani & Sofà by Gamma 
ritiene essenziali per lo svolgimen-
to dell’attività produttiva e la cre-
scita  sia continui investimenti in 

donare ad ogni creazione un look 
distintivo ed unico.
Tutti i prodotti vengono sottopo-
sti uno ad uno al controllo qualità 
prima di essere caricati ed inviati al 
cliente.  Nei primi anni 2000 l’azien-
da decide di aprirsi al privato con 
uno spaccio aziendale collocato a 
Borgoricco, Fraz. San Michele del-
le Badesse in Via Frattina 16,  per 
poter permettere a tutti di accedere 
ai suoi prodotti a prezzi REALI di 
spaccio. Lo spaccio aperto dal lune-
dì al venerdì dalle 9.00 alle 15.00 e 
il sabato dalle 9.00 alle 19.00 è stato 
ricavato dalla ristrutturazione del-
lo stabilimento storico della ditta. 
Spaziosi locali con grandi vetrine 
ed ampie arcate industriali accolgo-
no la modellistica di quest’azienda. 

il suo slogan “Divani da vivere”.

dal lunedì al venerdì

9.00/15.15

Sabato 

9.00/19.00

ORARI

SOLO MADE IN ITALY

Promozioni valide �no al 31/01/2017
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Impegno costante al miglioramento dell’attuale consiglio direttivo

Associazione anziani, primo torneo di Scopa

Si è svolto giovedì 8 dicembre 
nella sede dell ’Associazio-

ne anziani di Loreggia il primo 

LOREGGIA

LOREGGIA

Per il tredicesimo anno consecutivo, 
durante la festività dell ’8 dicembre 

si è assegnato il premio “Lavoro&Im-
presa”, ossia l ’occasione per dire grazie 
ad alcune imprese locali che operano 
nel territorio comunale loreggiano. In 
questi anni sono stati quasi duecento 

Tredicesima edizione del premio “Lavoro&Impresa”
Nemmeno l’arrivo del freddo ferma gli eroi del rally

Dopo 40 di presidenza della 
società sportiva Sanp, Nel-

lo Genesin lascia il testimone a 
Ivo Zecchin. Con oltre 280 per-
sone presenti, gli è stata dedi-
cata la cena sociale di fine anno 
per ricordare questo momento, 
oltre a tutti i risultati ottenuti 
in questi anni. Per tutte queste 
ragioni la comunità loreggiana 
gli rivolge un caloroso grazie 
per il servizio che ha svolto in 
tutti questi anni, a servizio di 
generazioni di giovani per tutto 
il territorio del Camposampie-
rese.

Giuseppe Trevisan

Un caloroso saluto a Nello Genesin
Dopo quarant’anni lascia la guida della Sanp

LOREGGIA

torneo di “Scopa”. Un appun-
tamento che ha come obiettivo 
primario lo stare insieme, rilan-
ciando parallelamente ancora di 
più l ’ intenso lavoro dei membri 
del consiglio direttivo di questa 
associazione, che sta creando e 

offrendo effettivamente nuove 
opportunità di incontro per le 
persone non più giovani, nella 
sede di piazza Ganzina. A mar-
gine del torneo i partecipanti 
hanno potuto poi anche gustare 
la porchetta offerta dall ’amico 
Lorenzo Casa. Martina Pesce

gli imprenditori che hanno ricevuto 
questo piccolo gesto per la loro attività: 
d ’altra parte è soprattutto a loro che si 
deve il merito se la locale comunità con-
tinua a crescere. “Oggi non abbiamo bi-
sogno di eroi - ha dichiarato il sindaco 
Fabio Bui - ma di tante persone semplici 
che pongono al centro della propria at-
tività e impegno quotidiano, l ’attenzio-
ne per le persone che vivono in questo 
territorio”. Anmer Batista
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ting club Noale”; non più tardi di sei 
mesi fa si conoscevano solamente 
in base al posto occupato in spo-
gliatoio e dal colore della cuffia. Ci 
si trovava, un ciao e finiva lì.  “Poi è 
successo qualcosa - ci racconta Mo-

23costume e società

Questa è la storia di un gruppo di 
donne unite dalla voglia di stare 

insieme: Monica, Giovanna, Paola 
e le altre ragazze che frequentano 
il corso di Acquafitness del lunedì e 
giovedì delle 10:15 alle piscine “Spor-

Una volta i bambini aiutavano gli adulti nei campi

Quando l’amicizia e la passione ti fanno dimenticare la fatica

L’importante xè vedarse
Una volta i bambini aiutavano gli 

adulti nel lavoro dei campi, so-
prattutto nel periodo estivo durante 
le vacanze scolastiche. Nella lavora-
zione del baco da seta, portavano le 
foglie di gelso “moraro” che serviva-
no per alimento dei bruchi. Fui eso-
nerato dalla mansione quando ho 
dovuto dare gli esami di terza media: 
per me è stato un anno indimentica-
bile, rimasi parecchi giorni in camera 
a studiare. Se qualcuno però ti ve-

ancora basse, e noi ci scaldavamo i 
piedi; non aveva alcun cattivo odore, 
probabilmente per il lungo periodo 
di fermentazione. Una volta carico, 
il carro veniva trainato dalle mucche 
nei campi e distribuito in piccoli cu-
muli e poi distribuito (“spandar lea-
me”), poco tempo prima che venisse 
Toni Perin per l’aratura. Una volta 
preparato il terreno veniva seminato 
a granoturco. I semi venivano messi 
giù molto vicini tra di loro: quan-
do le piantine erano grandicelle poi 
venivano diradate ad una distanza 
ottimale per la crescita. “S-ciaredar” 

deva girovagare per casa ti chiedeva 
subito: “Gatu finio? Va pear foia”. Un 
altro compito era quello di recuperare 
i bachi che cadevano dalla lettiera: si 
prendevano con il pollice e l’indice e 
si buttavano velocemente dentro. Nel 
mese di marzo si cominciava a porta-
re il letame nei campi. Veniva messo il 
carro a fianco del letamaio e si comin-
ciava a caricare. Ricordo che si saliva 
sopra a piedi scalzi: il letame fumava, 
essendo le temperature della stagione 

era un lavoro che mi piegava letteral-
mente in due. Ogni volta che arrivavo 
alla fine del campo mi distendevo “sol 
cain” per raddrizzare la schiena. C’era 
una grande competizione tra fratelli 
e cugini: Paola era la più veloce, arri-
vava sempre prima di tutti alla fine 
del campo, però noi le contestavamo 
la qualità del suo lavoro: “tu sei arri-
vata prima, però hai lasciato molte 
piantine doppie”. Poi la stanchezza 
arrivava, cominciavamo a lamentarsi 
“basta ‘ndemo casa” e allora l’adulto 
che ci seguiva (molte volte era zia Ise-
ta) ci rincuorava e ci diceva: “dai bei, 
n’altro cavaoto e dopo ‘ndemo casa”. Si 
arrivava stanchi morti, non serviva la 
camomilla per dormire. “E gambe de 
seturco” erano cresciute ed era arri-
vato il momento di solcarle, un aratro 

apposito “a solcheta” che veniva trai-
nato da due mucche e ci si avviava su 
per il campo. La stagione era sempre 
più calda e il terreno scottava, erava-
mo a piedi scalzi e chi teneva l’aratro 
camminava con le gambe divaricate 
dove la terra era fresca. A condurre le 
mucche non sempre c’era un adulto: 
erano animali docili e quasi sempre 
“quea da man” a destra che era dalla 
parte di chi le conduceva eseguiva gli 
ordini di comando con una certa cele-
rità, “quea da fora” a sinistra esegui-
va. Anche i cervelli delle mucche non 
sono tutti uguali.

Faustino Lorenzetto 

nica, la trascinatrice del gruppo - è 
nato tutto da un concorso Facebook 
dello Sporting club Noale: bisognava 
farsi una foto di gruppo, condivider-
la e farsi votare. Volevamo che la no-
stra foto fosse diversa dalle altre, e 
così è nata l’idea del “Tacco 12”.  Non 
è stato semplice convincere tutto il 
nostro gruppo a presentarsi in pisci-
na con i tacchi alti. Ebbene, la foto è 
stata un successo e sono cominciati 
a piovere i Like. Abbiamo lanciato la 
sfida su Whatsapp e da lì abbiamo 
coinvolto il mondo (letteralmente, 
da Israele all’Argentina - ndr)”. Da 
questa esperienza le donne del Tacco 
12 hanno scoperto la voglia di stare 
assieme nelle difficoltà, di uscire allo 
scoperto e di mettere in gioco la pro-
pria personalità, con tutti i pregi e 
difetti di ogni carattere. Ed ora sono 
donne felici. Hanno lasciato alle 

spalle le inibizioni, la vergogna e la 
paura di non essere abbastanza bel-
le o appariscenti, ed hanno coscien-
za di essere in grado di fare qualsiasi 
cosa. Morena, la loro istruttrice Ac-
quafitness, con la sua professionali-
tà e passione ha creato terreno ferti-
le per rendere possibile tutto questo. 
“Andare in piscina adesso è diverso 
- continua Monica - in spogliatoio ci 
si lamentava: che fatica, oggi non ho 
voglia. Oggi siamo tutte motivate, 
e quando usciamo dall’acqua stia-
mo meglio, lo stress se n’è andato 
e i problemi sembrano più piccoli. 
Ora ci si sente all’altezza delle si-
tuazioni, ed è questo che ci spinge 
a tornare volentieri”. Oggi le ragaz-
ze del Tacco 12 hanno più che mai 
voglia di stare insieme: il loro mot-
to è “orgogliose di essere gruppo”, 
si trovano spessissimo anche fuori 

dall’acqua, hanno fatto stampare 
il loro logo sul costume da bagno e 
le iniziative in ballo per la prossima 
stagione sono già tantissime. Muo-
versi è diventato uno stile di vita, e 
farlo in gruppo permette di trovare 
la passione e la serenità per essere 
costanti. Per continuare a seguire 
questa e altre storie di amicizia e 
condivisione rimani in contatto con 
le piscine di Noale www.piscineno-
ale.it (tel. 041-442820).

Inserzione Pubblicitaria

Tacchi a spillo, acquafitness e social network



     Miranese
DEL

Si coltiva anche per le borse spesa

Al via gli orti sociali
S. MARIA DI SALA

Al via l ’attività degli orti so-
ciali, aree dove disoccupa-

ti e inoccupati, che altrimenti 
sarebbero costretti a chiedere 
sussidi per sostenere loro stes-
si e le loro famiglie, avvieranno 
la coltivazione di ortaggi Dop. 
I lotti saranno assegnati a dieci 
persone che hanno frequentato 
corsi di formazione finanzia-

ti dall ’Ue e gestiti dalla Cna 
Venezia servizi Srl, cittadini 
salesi selezionati dai servizi 
sociali. I prodotti freschi degli 
orti potranno essere utilizza-
ti per arricchire le borse spesa 
che vengono fornite dal Comu-
ne alle famiglie disagiate, circa 
120, ma anche consumati di-
rettamente dai coltivatori, che 
riceveranno un rimborso spese. 
Gli orti saranno realizzati nel 
terreno all ’ interno dell ’area 

parcheggio retrostante villa 
Farsetti, dove è presente un’a-
rea didattica per l ’educazione 
stradale. Un’area centrale, ac-
cessibile che attrezzeremo con 
i servizi necessari alla condu-
zione dell ’orto: la recinzione, le 
prese idriche ed elettriche e, in 
futuro, un ricovero di attrezzi. 
Essendo già un luogo di educa-
zione per i ragazzi, dal momen-
to che vi si trova la pista per 
l ’educazione stradale, abbiamo 
pensato di ricavare uno spazio 
anche per le scuole, offrendo 
ai bambini la possibilità di ge-
stire un orto didattico. La pre-

senza di persone nell ’area per-
metterà inoltre di mantenerla 
sempre controllata e decorosa. 
Il progetto sarà gestito in col-
laborazione con Labs Onlus, e 
si avvarrà dell ’aiuto di Pierino 

Mamprin, consulente agrario, e 
di Erika Ongarato, perito agra-
rio specializzato in prodotti 
biologici. Ci auguriamo di coin-
volgere anche le attività agri-
cole del territorio, chiamate a 
sostenere con la loro esperien-
za il progetto e a fornire aiuti 
tecnici e pratici, con l ’ idea che 
in un prossimo futuro persone 
formate adeguatamente possa-
no essere loro utili.

Gabriele Ragazzo

Le sculture di Pettenò e Stringhini Ciboldi a febbraio in villa Farsetti
A gennaio invece la mostra di Giancarlo Paggiaro

Apertura d ’anno all ’ insegna 
dell ’arte per il comune di 

Santa Maria di Sala. L’asses-

sorato alla Cultura propone la 
mostra “Su Vnir”, opere di scul-
tura contemporanea di Guido 
Pettenò e Giacomo Stringhini 
Ciboldi e la personale di Gian-
carlo Paggiaro, artista di Ve-

S. MARIA DI SALA

ternigo. Un gradito ritorno in 
villa dello scultore veneziano 
Guido Pettenò (allievo dei ma-
estri Rodella, Tramontin e Ba-
locchi) che nel 2006 aveva pre-
sentato a Santa Maria di Sala le 
sue opere in vetro in una bel-
lissima indimenticata mostra 
dal titolo “Trasparenze”. E una 
piacevole novità, la presenza 
delle opere di Giacomo Strin-
ghini Ciboldi, artista coetaneo, 
amico e compagno d ’arte di 
Guido ed organizzatore cultu-
rale, originario di Castelleone, 
in provincia di Cremona, luogo 
in cui la mostra era già stata 
presentata nell ’ottobre scorso. 
La speranza è che esposizioni 
come questa, oltre a promuove-
re il lavoro di due artisti ormai 
affermati, possano contribuire 
a promuovere anche gli spazi 
della villa Farsetti come con-
tenitore culturale in grado di 
evocare l ’originalità del pro-
getto di Filippo Farsetti, che 
aveva progettato la sua villa 

proprio per accogliere le sue 
collezioni d ’arte, e di richiama-
re le anime di quegli artisti che 
intendono dare forma, proprio 
attraverso l ’arte, ai propri pen-
sieri”. L’inaugurazione è sabato 
11 febbraio alle 17. La mostra 
sarà aperta dall ’11 al 26 feb-
braio il mercoledì e il venerdì 
dalle 15:30 alle 19 e il sabato e 
domenica dalle 10 alle 12 e dal-
le 15:30 alle 19. Dal 28 gennaio 
al 5 febbraio, nella sala ovale di 
villa Farsetti, è invece possibile 
visitare la personale di Giancar-

lo Paggiaro artista di Veternigo 
noto per i suoi quadri a sogget-
to sacro. È possibile ammirare 
le sue opere anche nell ’ambito 
della mostra dei presepi di Ca-
selle aperta fino al 15 gennaio, 
che ospita i dipinti delle 14 sta-
zioni della Via crucis, mentre la 
scorsa estate, in occasione della 
Sagra del capusso di Veternigo, 
erano state esposte alcune sue 
opere a soggetto religioso e na-
ture morte.

Alessandro Arpi

INTERNET E TELEFONO OVUNQUE
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INFO: 049 74  23 500 -  Via Caltana 161 INFO: 049 74  23 500 -  Via Caltana 161 
ant’Andrea di Campodarsego (PD)Sant’Andrea di Campodarsego (PD)
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LA CORTE DELLE 3 LUNE È IN LARGO SAN GIORGIO 6/B NOALE (VE)
L'ACCESSO È DALLA GALLERIA DI FRONTE ALLA LOGGETTA.    

PRENOTATE E INFORMATEVI: 041 4433967 - 340 9001388
CHIUSO MERCOLEDÌ  WWW.FACEBOOK.COM/LACORTEDELLE3LUNE 

WWW.RISTORANTE3LUNE.IT

BENVENUTI NEL MONDO INCANTATO! 
IL NOSTRO RISTORANTE E' IDEALE ANCHE PER:

BANCHETTI, BATTESIMI, COMUNIONI,
CRESIME, COMPLEANNI, ANNIVERSARI, ECC...

OGGI LA VERA
NOVITÀ IN CUCINA

È NELLA GENUINITÀ E 
NELLA TRADIZIONE.

E ANCHE NELLE 
NOSTRE MANI.

RISTORANTE ITALIANO A NOALE

LA CORTE DELLE
3 LUNE

Foto di 
La Corte delle 3 Lune

MIRANO

Novità per la messa in rito latino tradizionale
Sta crescendo la sete di sacro e di misticismo

Prosegue la celebrazione mensile della mes-
sa in latino nel rito romano tradizionale (o 

“straordinario”) che ha luogo da alcuni anni nel-
la parrocchia miranese di san Leopoldo Mandic 
e che ha sempre suscitato molto interesse in tut-
to il nostro comprensorio e oltre. Da alcune setti-
mane però alcune novità interessano la celebra-
zione del rito. Dallo scorso 13 novembre la messa 
non viene più officiata il sabato pomeriggio 
bensì la domenica mattina. Per la precisione, le 
messe hanno ora luogo ogni seconda domenica 
del mese alle ore 08:15 del mattino. La sede delle 
celebrazioni continua a essere la chiesa parroc-
chiale di san Leopoldo Mandic (via Wolf Ferrari 
n. 39, Mirano). Inoltre, a officiare il rito non è più 
il monsignor Giuseppe Vardanega, ma è stata in-
caricata del servizio la Fraternità sacerdotale di 
san Pietro, giovane e fiorente congregazione le-
gata in modo esclusivo al rito romano pre-conci-
liare e da alcuni anni insediata a Venezia presso 
la chiesa di san Simeon Piccolo. È proprio il cap-
pellano di questa chiesa, il quarantenne francese 
don Jean-Cyrille Sow, a essere stato scelto dalla 
Curia di Treviso per venire tutti i mesi a Mirano 
a celebrare la Messa. La liturgia nel rito romano 
antico è stata liberalizzata formalmente da Be-
nedetto XVI nel 2007 come forma “straordina-
ria” della messa e da allora, soprattutto all’estero, 
sta conoscendo una diffusione e un incremento 
veramente straordinari. Probabilmente, la sete 
di sacro, di misticismo e di trascendente inte-
ressano un numero sempre maggiore di fedeli 
cattolici, spesso abituati a liturgie sciatte, forte-

Prende sempre più corpo il 
progetto delle piste inter-

poderali, una nuova rete di 
collegamenti che passa attra-
verso campi e argini e che per-
metterà spostamenti in tutta 
sicurezza a ciclisti e pedoni. 
Attualmente è in corso lo stu-
dio di fattibilità, commissio-
nato allo stesso team di esper-

Al via lo studio di fattibilità
Piste ciclopedonali interpoderali

i terreni agricoli da via Volpino 
a Tre Ponti tra Caltana, Casel-
le e la zona industriale fino al 
capoluogo. Di qui proseguirà 
verso nord interconnettendosi 
con le altre località. Da questa 
dorsale si svilupperanno a pet-
tine altri tratti orientati est-o-
vest. Tutto questo utilizzando 
strade di campagna, argini e 
vie già esistenti, in tempi mol-
to stretti. Un progetto che non 
significa soltanto la messa in 
sicurezza della mobilità debole, 

ti dell ’università di Venezia che 
ha progettato la famosa cicla-
bile che collega San Candido a 
Lienz. Quindi, gli interventi per 
la realizzazione, che si prevede 
si concluderanno entro la fine 
del 2017. Le piste interpoderali 
sono la risposta alla mancanza 
di fondi e alla necessità di of-
frire rapidamente ai propri cit-
tadini tracciati per spostarsi in 
sicurezza. Se, infatti, realizzare 
una pista ciclabile ha un costo 
superiore a mille euro al metro, 

le piste poderali non richiedo-
no invece grandi investimenti. 
Non occorrono espropri, spesso 
basta la servitù di passaggio, la 
tracciatura, il rifacimento del 
fondo e qualche elemento di 
arredo, staccionate, panchine o 
altro, con costi di poche miglia-
ia di Euro in tutto. E non sono 
necessarie le lunghe attese lega-
te alla realizzazione di un’opera 
pubblica. Il progetto allo studio 
prevede la realizzazione di una 
dorsale sud-nord che correrà tra 

S. MARIA DI SALA

ma anche la riscoperta e la va-
lorizzazione di aree rurali e di 
tutto il territorio, con il rilan-
cio del turismo sostenibile.

Nicola Fragomeni

Presto partiranno interventi di verifica in tutte le scuole

Aggiornamento sui lavori pubblici

Nei prossimi sei mesi prende-
ranno avvio nel comune di 

Mirano tutta una serie di lavori 
che erano già programmati per 
l’anno 2016 ma, per vari motivi 

nuova rotatoria compatta nel cen-
tro di Zianigo tra le vie Scortegara 
e Varotara per un investimento di 
120 mila euro. L’intervento prevede 
anche l’adeguamento dell’illumina-
zione dell’intersezione stradale in-
teressata, incrementando pertanto 
sicurezza e fluidità del traffico. Altri 
lavori vedranno la conclusione all’i-
nizio del 2017. Si tratta degli inter-
venti iniziati a primavera 2016 per il 
miglioramento dell’accessibilità dei 
parchi storici Belvedere e XXV apri-
le e della messa in sicurezza di villa 
Giustinian Morosini “XXV aprile”. 
Tale investimento cofinanziato dal-
la Regione del Veneto, che vedrà una 
spesa finale di 400 mila euro, ha 
consentito sia di realizzare percor-

si di collegamento pedonale senza 
barriere architettoniche all’inter-
no dei parchi citati, sia un sensi-
bile intervento di manutenzione 
straordinaria della villa Giustinian 
Morosini. Si stanno concludendo 
anche gli interventi strutturali 
previsti dall’iniziativa denominata 
“Distretti del commercio”, con una 
spesa complessiva di 365 mila euro. 
Verso febbraio dovrebbe concluder-
si l’impegnativo intervento che si è 
deciso di attuare nella scuola “Dan-
te Alighieri”, dopo la caduta di una 
piccola porzione di intonaco, per in-
crementare la sicurezza dei luoghi. 
E partiranno interventi di verifica 
in tutte le scuole.

Urp – Comune di Mirano

MIRANO
perlopiù di carattere finanziario le-
gati al rispetto del “Patto di stabilità 
interno”, o alla stagionalità (manu-
tenzione stradali), hanno subito un 
lieve ritardo della fase di avvio. Un 
investimento importante, dell’im-
porto complessivo di 390 mila euro 
riguarda l’efficientamento di alcuni 
impianti di pubblica illuminazione 

nelle vie Stazione, Mazzini e Toti 
a Ballò; nelle vie Gramsci, Parini 
e Padova a Mirano; nella via Scor-
tegara a Zianigo. Un altro capitolo 
riguarda la manutenzione di varie 
strade comunali, dove sono previsti 
interventi parziali di varia natura 
per una spesa complessiva di 435 
mila euro. Le vie interessate sono: 
Cà Rezzonico, Mazzini, Don Orio-
ne, Cavin di Sala (tratti Case rosse, 
impianti sportivi, semaforo via del-
la Vittoria), Vittoria (tratto piazza-
le Garibaldi-via Macello), Miranese 
(tratti), Alighieri (corsia ovest), 
Battisti, Canonici, Matteotti (rota-
toria via Rosselli), Caorliega (tratti), 
Chiesa (tratto fronte scuole), Vetre-
go (innesto su via Ballò), Scaltenigo 
(tratti), Porara 
(rotatoria su via 
Roma), Belve-
dere, Palazzone, 
Basse, Viasana. 
Lo scorso dicem-
bre sono inizia-
ti i lavori per la 
r e a l i z z a z i o n e 

mente umanizzate e tutte incentrate sul sociale, 
che di religioso hanno ormai poco o nulla. È piut-
tosto evidente che la secolarizzazione, il relativi-
smo e l’indifferentismo, dopo aver impregnato 
la società, hanno ormai abbracciato anche ampi 
settori del clero e del cattolicesimo istituzionale. 
L’obiettivo del gruppo di cittadini cattolici che da 
anni cura la celebrazione della Messa in forma 
straordinaria a Mirano, “Gruppo fedeli tridentini 
della terraferma veneziana”, è duplice: da un lato 
proporre l’incremento delle celebrazioni mensili 
a san Leopoldo (due è ritenuto il numero ideale 
di Messe); dall’altro lato, soprattutto se non sarà 
possibile realizzare il primo punto, esportare la 
messa in altre parrocchie dei comuni vicini ove 
l’ambiente per insediare tali celebrazioni sia par-
ticolarmente favorevole e il parroco disponibile. 
In questo modo, si potrà in futuro contare su una 
rete di parrocchie dell’entroterra veneziano dove 
questa splendida liturgia sia disponibile per tutti.

Francesco Boato
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Al via numerosi lavori pubblici in paese
Progetti pronti da attuare nei prossimi mesi del 2017
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Dopo la riasfaltatura nei 
mesi scorsi di alcune im-

portanti strade comunali, l’Am-
ministrazione comunale punta 
ancora sulla sicurezza interve-
nendo con un nuovo progetto 
di manutenzione su marciapie-
di e strade del territorio per la 
sistemazione del fondo e la ria-
sfaltatura (70.000 euro). A Ro-

begano in via Rossini, nell’area 
verde a nord delle scuole ele-
mentari, sono stati assegnati 
alla ditta Romagnosi di Piove di 
Sacco i lavori per l’esecuzione di 
una piastra polivalente dove sa-
ranno tracciati un campo da cal-
cetto e uno da basket, la siste-
mazione della recinzione e degli 
accessi agli spogliatoi dell’adia-
cente campo da calcio (65.000 
euro). Restando nell’ambito 
sportivo ma spostandoci a Sal-
zano nei parcheggi del palaz-
zetto dello sport “PalaPm” è 

stato installato un nuovo im-
pianto di illuminazione con 
proiettori a basso consumo a 
led (16.000 euro). “Mi ritengo 
molto soddisfatto - commenta 
l’assessore ai Lavori pubblici, 
Lino Manente - e il merito va 
anche ai tecnici dell’ufficio, per 
gli obiettivi raggiunti in questo 

SALZANO

anno. Si tratta di lavori impor-
tanti, previsti nelle nostre linee 
di mandato, in modo particolare 
il completamento dell’area ver-
de di via Rossini, che potrà di-
ventare un punto di riferimento 
aggregativo per la comunità di 
Robegano”.

Igino Bernardi 

E luce fu… ma a led!
Ancora troppe sono le vie scarsamente illuminate
MIRANO

Si dice che le idee migliori ven-
gono dalle esperienze dirette. 

Ebbene, qualche settimana fa ho 
trovato via Aldo Moro completa-
mente al buio. I lampioni, dopo 
la piazzetta, erano spenti. Capita 
spesso, passeggiando per Mirano, 
di imbattersi in alcune vie scarsa-
mente illuminate. Se le motivazio-
ni siano legate alla carente manu-
tenzione o al rapido deteriorarsi 
delle comuni lampade, non è dato 
saperlo. Di sicuro, invece, il costo 
dell’illuminazione pubblica a Mi-

rano è consistente. D’altro canto, 
poi, ci imbattiamo in scelte davve-
ro bizzarre, come quella di illumi-
nare piazza Martiri con un faro ad 
alto consumo energetico, quasi do-
vessimo assistere ogni giorno ad 
una partita di calcio. La proposta 
di sostituire l’ordinaria illumina-
zione del miranese con le lampadi-
ne led a basso consumo è stata af-
frontata diversi anni fa ma ad oggi 
non è stato fatto alcun intervento 
concreto in tal senso. Pensavo che 
a bloccare tale iniziativa fossero 
i costi di spesa troppo elevati per 
l’amministrazione comunale. Ho 
compreso, invece, che i comuni 

disponibili a sostituire i vecchi im-
pianti di illuminazione con quelli 
di luci a led non devono sostenere 
alcun costo, in quanto possono es-
sere stipulati contratti con azien-
de specializzate nel settore, ove la 
spesa verrebbe coperta con parte 
del risparmio sulla bolletta. Un 
risparmio garantito dall’installa-
zione di luci conformi alle più re-
centi tecnologie. Una volta termi-
nato di pagare il nuovo impianto 
vi sarà un taglio netto dei costi per 
il comune, con relativo possibile 
abbassamento dei tributi per i cit-
tadini. Senza dimenticare che la 
durata dei sistemi a led è di circa 
50.000 ore (più di 10 anni/12 ore) 
contro le 5.000 ore (14 mesi/12 

ore) delle lampade al sodio ad alta 
pressione, e che i costi di manu-
tenzione di questi apparati sono 
un decimo rispetto agli impianti 
in uso attualmente. Una città il-
luminata a led diminuisce le zone 
d’ombra garantendo una maggio-
re sicurezza stradale ma, soprat-
tutto, sarebbe un forte segnale di 
rispetto per l’ambiente con una 
riduzione delle emissioni di Co2, 
in conformità con la direttiva eu-
ropea sull’efficienza energetica. 
Gli investimenti di oggi, con una 
visione più moderna e lungimiran-

te, porterebbero enormi benefici a 
tutta la comunità, sia dal punto di 
vista economico che ambientale. 
La immaginate una Mirano senza 
angoli bui? Senza intere vie a luci 
spente che mettono il cittadino in 
condizioni di poca sicurezza o an-
cor peggio di pericolo? La imma-
ginate una Mirano che mostra ai 
propri cittadini l’importanza del 
consumo consapevole dell’energia 
pubblica? La immaginate una Mi-
rano in prima linea nel rispetto 
dell’ambiente? Io sì.

Maria Giovanna Boldrin




